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I COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame del disegno e delle proposte di 

’ legge concernenti la disciplina degli interventi 
straordinari a favore dei territori depressi del- 

1’ Italia settentrionale e centrale. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCO~LEDÌ 6 LUGLIO 1966, ORE 17. - Pre- 
sidenza del Presidente Russo CARLO. - Inter- 
viene per il Governo il ,Ministro per gli in- 
terventi straordinari nel Mezzogiorno, Pa- 
store. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 
(c Interventi straordinari a favore dei ter- 

ritori depressi dell’Italia settentrionale e cen- 
trale )) , (Approvato dal Senato) (3183); 

FRANCHI ed altri : (( IModifica dell’artico- 
lo 8 della legge 29 luglio 1957, n. 635, e suc- 
cessive modificazioni, recante norme integra- 
tive per esecuzione di opere straordinarie di 
pubblico interesse nell’Italia settentrionale e 
centrale )) (123) ; 

DE’ COCCI ed altri‘: (( Nuovi provvedi- 
menti per le aree depresse dell’Italia centrale 
e settentrionale )) (234);  

JOZZELLI : (( Norma integrativa dell’arti- 
colo 8 della legge 29 lulglio 1957, n. 635, ai 
fini del riconoscimento di località economica- 
mente depresse )) (447); 

FRANCHI: (( Estensione al territorio del 
comune di Gorizda dei benefici di cui all’ar- 
ticolo 8 della legge 29 luglio 1k7 ,  n. 636, e 
successive modificazioni, recante norme inte- 
grative per l’esecuzione di opere straordina- 
rie di pubblico interesse )) (2011); 

CRUCIANI ed altri: (( Nuova disciplina de- 
gli interventi st-raordinari per le zone depres- 
se dell’Italia .Centro-settentrionale )) (2758); 

- (Parere della V Commissione).  

La Cc“is.si0n.e prosegue la :disicussione 
gmenale ,del (disegno e .d,elle propc)s+e di .legge. 
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11 deputato Jozzel!i dichiara preliminar- 
imenbe di  condividere 410 spirito infarmatora 
del 'disegno (di legge, ,che icowispnde del resto 
alle final.ità e allie lilnee essenzia1,i ,del pro- 
gi-amm a quinquennale dfi ,svi 1 upp o Nec on oim ico, 
si,a per gli obimettivi perseguiti 'dai eliminaz.ioae 
degli s . q d  i bri sett:al:iali e temi tori al i ezisten ti, 
sia per i Ic;ri,tei-i adottati p i a  la d~elimitazione 
d,elle aree )di iintervento che csinci.doao co,n lme 
c1,assificazioni   elaborate dal Pircno nazionale. 

Do,po .aver iribadito il caratte're .di novit.8 
e .di globalità degli interventi propo.stii con l'a 
iniziativa governetiva esamle rispetto ,al!la 
l,egits,laz:io,ne precede.nte :in favore 8de.llle aiwe 
dep-esse :si ,sofferma ,sugli aspetti pai-bicolari 
pnopi-i ~d~ella dep%s,sione ecoaomica .dell,e l'e-. 
gion,i :delJ'Ital,i~a Geintrlal,e; 1:iti.e.n.e ch9, anche 
se tale ~d~epriwsione pr,eseinta <carat.teristiche di 
inldebohmeinto si:s.belmaiico, si 'riscontrano nmel- 
la zoina centrale nel nostro h e 3 e  poltenzialitA 
#di sviluppo che coin8sie;ntono8 un. in t$eirveIn.to 
drello Stato noin campletzmenbe sostitutdivo, ma 
propul'sivo, un intervento, cioB, di aiuto', #di 
sostegno, (di indi'riizzu ,delle ,attività ,econoimi- 
che. Rivolgx quindi un invi'to. al 4Mini.stro af- 
finiché, ,nellla ~d,ei.eruminaz,ione d~e~ll~e zone di ,in- 
telrv,ento .sia :seguito :il witwio ,deltla t"stenza 
di  tutti gli ~elem~en1t:i posti ldall'art;i,colo 1 del 
disegno ,di hegge altla ibiase .d,el ri.conoscimento 
.di zone td,ej3'resse, e sotrtolinea. la necessith che 
tali zone 8ricomprenda.no ,aree asuf fi,ctien6emlentlle 
ampie pei= 'eliminare .qualsimasi peri.colo ,di [di- 
spersi.one 'd'egli inhwenti. 

Ri ti,enme ,am p:i amen t,e giu stifi oato .il wi%e ri o 
dj  1i~mi.t.we l'.inCei=venko della ,società 9,nanzia- 
ria prevista ~dal~l'arti,colo 7 ,dlella iniziativa go- 
vetnnativ,a ,alilce zo:ne rdell'Ital:ia cent.iale, i.n 
quanto .si tratta 'di zo~ne. Imaggio,r?me,nte 'dceprles- 
se, assxi viicilne aZe ar.ee di int,ervento, d,ella 
Cassa per ,il Mezzogiorno, a1k qua1.i ;saranno 
d,estinati Im,aggiolri ;incentivi. Dopo aver breve- 
.mente trattato (delle ',agevolaz.ioni tvibutarie, 
nonché de1l:a ,facoPtà ,piqevista d e l h  l.egge per 
gli enti gestori di ,aoqui:st.ai% la pr0.piY.iet.à di 
impianti #di conservazione, ,trasformazione e 
distxibunione ,d,ei prodotti ,agrileoli, impianti 
real,izza.ti a cura ,del M.inistero .dell'agricoltu- 
i:a, 'passa .a traiiaiye la questiolne d.el finanzia- 
mento degli iinteiventi, richiamando alh i.m- 
portanza del coord.inamen.to previsto .dal dise- 
gno #di 4egge ti?a inbeiventi &wxTdinayi .e iinter- 
venti oidi.nari ed. auspicando una ulteriore 
inbegrazione - ,oltlre 1qu.ella ,di cui .all'a%%i,colo 
i6  - ,degli .stanziamenti attualment,e ,predispo- 
sti. Conclude, isottolinean,do icoime la consul- 
tazione con gli .oi-ganismi regionali, prevista 
p4r la fase ,di el:aboi*azi,one .e di 1-ealizzazione 
degli interventi, costitaisca. uno degli elem.enti 

folnjda.menLa:l,i per la pilena att,uazioine .degli 
ob,iettivi e 'delle fiinalita (cui si islpira i.1 prov- 
v e4d im en to governativo. 

Interviene quindi il deputato Lenti, il qua- 
le definisce il disegno di legge come l'ultimo 
capitolo di una lunga vicenda di sistemi di 
intervento pubblico in attuazione di una po- 
litica economica, che oggi, a quindici anni 
dalla sua nascita, si vuole rilanciare, attra- 
verso l'utilizzo degli stessi strumenti di in- 
t,ervento, nonostante si sia sul punto di av- 
viare un nuovo discorso con la programma- 
zione ec,onomica nazionale, il cui obiettivo 
ul.timo dovrehbe essere appunto quello di ri- 
durre gli scarti esistenti tia diverse zone ten- 
ritoriali e fra diversi settori economici. 

Lamenta la mancanza di un rendiconto 
dei risultati ottenuti nei principali settori (ov- 
vero nelle zone più caratteristiche di inter- 
vento), attraverso l'attuazione della preceden- 
te legislazione in materia di aree depresse; 
manca soprattutto un rendiconto economico 
dei finanz,iamenti concessi (nel quale andreb- 
bero ricomprese anche le esenzioni fiscali con- 
sentite alle nuove imprese). Tale carenza non 
consente una valutazione socio-economica dei 
risultati registrati nel Paese in attuazione del 
tipo di politica economica perseguita. In real- 
th si sono verificati nuovi scompensi, si 8 re- 
gistrata la rottura di vecchi equilibri econo- 
mici, si B assistito alla 1aceraz.ione del tessuto 
economico delle aree economicamente progre- 
dite, ne B risultata una degradazione econo- 
niica delle aree di maggiore sviluppo econo- 
mico, in special modo di quelle piemontesi. 

Ritiene che soltanto una coerente politica, 
di riforma di strutture, soprattutto nel settore 
agricolo (ad esempio attraverso il sostegno 
pubblico della proprietà contadina singola ed 
associata), potrà spingere l'agricoltura verso 
più alti livelli di produttività e reddito. 

Passa quindi ad illustrare le conclusioni 
alie quali è pervenuto un gruppo di studio 
sui risultati ottenuti in attuazione della pre- 
cedente legislazione nelle aree depresse del 
Piemonte, risultati che sono profondamente 
n.egativi, specie a riguardo degli incentivi a 
favore dei nuovi insediamenti industriali. 

Dopo aver espresso notevoli riserve circa 
gli organi di decisione e di attuazione degli 
interventi, (che avrebbe preferito fossero af- 
fidati ai coinuni e ai consorii di comuni in- 
teressati) e dopo aver chiesto taluni chiari- 
menti a proposito della portata della lettera 
e:  dell'articolo 4 del disegno di legge, con- 
clude dichiarando di condividere le perples- 
sità m3nifestat.e ,da più parti c i x a  i w i t e i i  per 
la definizione delle zone depresse, che si 



prestano al pericolo di escludere dai benefici 
della legge quelle aree (( di interna depressio- 
ne )) esistenti entro zone economicamente svi- 
luppate (cita r'esempio di alcuni comuni pie- 
niontesi). 

I1 deputato IMengozzi, auspicato che n,ella. 
relazime all'Assemiblea sia dato il giusto ri- 
lievo anche a1l.e proposte di iniziativa parla- 
mentare, rileva che il disegno di legge n. 3183 
è il frutto di h t t a  una evoluzione della più 
moderna l.ett,eratura sulle aree depresse e che 
tuttavia esso non esaurisce i mezzi ed i modi 
di i;nteirvento di ,una 'po1it:ica .di sviluppo che 
oggi in Italia - come in quasi tutti gli altri 
Paesi .a qualunque regime sian,o sottopo.sti - 
indica e presuppon-e nuove mete e n,uovi in- 
dirizzi. 

In iquesta prospettiva condivide l'aggan- 
ciamento ,del disegn,o di legge al (Piano qui.+ 
quennale, soprattutto per .il riferimento alla 
individaazi,one 'd,ell,e zone in cui aperare, e 
sotto,linea l''opportunità che tutti i principali 
ppovvedimenti legislativi dii,etti a promuo- 
vere l'.equilibrio fra le diverse zone del Paese 
e 1.0 sviluppo in gen,erale d,ell'econ'omia (legge 
n. 623, P.iano veridie, aeoc.) ,dov,rebbe,ro operare 
prev,alentemente .se non, esclusivam,ente neile 
aree .depresse. 

Cmonsidera com,e vere n'ovità positive di 
p e s t o  provvediment'o la scomparsa del crite- 
ri,o della i,dentificazione delle z,one di depres- 
si.one con .d,eterminate circoscrizi,oni territo- 
riali ammini,stratve me il superamento della 
conc,ezione .assistenziale prevalenfe nel1.a pre- 
oedente legislazi,one. 1-1 disegn'o d.i legge segna 
inoltre un ulteriore profondo passo avanti nel- 
l',affinamento dei ',diversi criter.i di intervent,o 
in vista .della ,comune meta finale dell'indu- 
strializzaeione. Certo non 15 possibile promuo- 
vere comuaque .e d,ovunque uno sviluppo equi- 
librato nel tempo ,e. nel territori,o, ma l'aver 
predisposto uno strumento unitario. eppure 
agil,e .da adattare 'a casi e z0n.e diverse costi- 
tukce un ~eccell~ente ' criterio di ,azione, il cui 
merito va ricono.sciuto ,al 'G'o'verno. Auspi,c.a 
inlfine che gli stanziamenti previsti, inver.0 
piuttosto limitati, .non md'ebbano essere utiliz- 
zati unicamente per portare a termine 'opere 
pubbliche d'incerta utilità iniziate e rimaste 
incompiute. 

111 depwbato Lucilfredi, ricordato che perso- 
nalmlente, sin del i949 aveva sostenuto la na- 
cessità di una legislazione straordinaria in fa- 
vore d.elle anee depresse del Centro-nond o ,  
rivendicata la paternità dell'articolo 8 della 
legge n .  647 sulle esenzi.oni (fiscali come misura 
di incentivazione, spiega come furono fissati 
in quei primi promedimenti i criteri per'iden- 

tificare le zone depresse e per mettere in molo 
gli strumenti d'#intervento diretti a promuo- 
verne il (( decollo )) economico. Chiarisce che 
si presero in considerazione le opere in quanto 
c,apaci di soddisfare certe esigenze di sviluppo, 
non le circoscrizioni territoriali in quanto tali. 

33 tuttavia lieto di  riconosclere che l'attua- 
le disegno di legge costituisce un superamlento 
di quella fase 'di legislazione e, specialmente 
'per la delimitazione dellie zone montane, con- 
c0rd.a con la impostazione e gli indirizzi che 
lo caratterizzano. 

Concludendo, compie un vasto giro d'oriz- 
zonte sui molti aspetti positivi, contenuti nei 
singoli articoli; ribadisce la sua convinzione 
suHa opportunitA di insistere sullle misure di 
agevolazioni fisscali, rxppresenta le sue preoc- 
cupazioni .circa i tempi di emanazione dei de- 
creti di cui all'su'lti,mo comma delil'arti'colo 8 
ed auspica, infine, un rapidissimo iter d,i ap- 
provazione del provvedimento nel suo com- 
plesso. 

I1 deputato Franchi, prem:esso pd!i consen- 
tire in linexidi maussim'a con i.1 ,disegno .di legge 

riproduce le .l.inee i.spira$rici ldella pro- 
p&a' Cauoiani n. 2758), mtini,festa qualche 
perpl'es'sità 'per ,l,a difformi,t& .ri.sicoabrIata kra il 
midodo ,di :iinldivilduaz,ione de1,l.e zoae  d i  inter- 
vento propolsito ,dallla inizigti.v,a gov'ern'ativa 
,ed i criZieri ,di mdet;er"nazion,e 'dielle wee 'de- 
prsssg ;adottati Id,al 'programma idi sviluppo 
economi@b. Qu'alchfe fiserva ,esprim,e, .alk~esì, 
per il kimwe &e gli (( zmbiti bwrito?%Li suf- 
ficientemente lampi )) potrebbero) Nf'Br trascu- 
rare zone di  maggiorle 1deIpressio.ne ieconomica, 
,ma di minoye leniti& territoriale. e l'amenta. 
che i l  ' ,n11uovo8 Icritiarh ,favolY*i,r& certam:ente 
iniz.ia+ive i!nldulskriali m a  noin altrebbanto quel- 
le .wtigiia?nal.i. ' . 

Dopo aver iden,uncia.to !a in.sufficknza de- 
@i .stanziamenti preditsposki e #d:opo ave:r rac- 
com.amd.ato :di prec,isaPe .meglio Il'impegno d d -  
le partecipaz,i,oni stabali pey .i nltetervlenti nelle 
z,one depresse ,del icmfro .no'rd (8così come B 

il (Mezzogiorlno), :de"mcia la 
mancanz.a ',d!i una vkione ogani,ca <d'ella polli- 
tica govsr,narti,v,a, d~es8umen~dol,a d 81,l.a ,eoossi- 
siva macchilnosità rdedle procednre e degli COT- 
ganismi cui :sono demandati gli interventi. 

Qudch,e wxmsi,d,erazi,one .sGolge, ,infine, .a 
proposi,to delle agevolazimi fisca1,i stgbilite 
daB 'a;rt,itcoil,o 8 d'e1 .di:segno di tllegge, ,proapeL 
tzndo la opportunità e la esigenza di un ami 
plixmento de1,l;a (sfera !di apphcazione delle 
8s en zi oni fi.sc al i medesime, nichi am an d,olsi alle 
numerase inizi.akive llegislative pflex"a.t'e dail- 
l,a sua pa.rt,e e ta!l'leszme della Com,missione. 
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11 deputato Castellucci rivolge alcune ri- 
chieste di chiarimenti al ministro Pastore al 
riguardo dell’ammontare massimo degli inve- 
stimenti’ operati in impianti fissi, cui è su- 
bordinata la concessione dell’esenzione fisca- 
le, prospettando la opportunità che il  limite 
di due miliardi sia portato a tquattyo per le 
imprese comprese nei territori montani; a 
riguardo dell’abbandono del parametro del 
numero degli operai impielgati nelle industrie 
per l’applicazione dei benefici tributari; a 
riguardo del completamento delle opere già 
iniziate. Raccomanda al ministro di adope- 
rarsi perché la provincia di Pesaro non risulti 
esclusa dalla elencazione delle aree depresse 
contenute nel .programma economico; lamen- 
ta, infine, come siano stati attuati, anche di 
recente, provvedimenti governativi (( a sfavo- 
re )) delle zone considerate nel disegno di 
legge (cita in proposito la soppressione di 
un tronco ferroviario). 

Dopo ch.e il deputato Micheli ha lamentato 
l’insufficienza dei :m,ezzi finanziari posti a di- 
sposizione dal disegno di legge, riservandosi 
di intervefiire più detfagiliatamenbe in Aula, e 
dopo una breue rep’lica del1 Rela’tore Guerrini 
Giorgio; prende la parola il Mini,stro Pastore. 

Dichiara preliminarmente che risponderà a 
tutti gli intervenuti nella di,scussione nel cor- 
so del suo intervento conclusivo in Assembliea.; 
ribadita la novità d d  provvedimento in esn- 
me, soprattutto per quanto concerne i criteri 
per la identificazione delle zone di interventa 
e respinte le critiche d’i un mancato raocordo 
del disegno di iegge con il programma econo- 
mico nazionde (il cui capitolo r.elativo alle 
zone depresse fu elaborato di intesa con il Ca- 
mitato dei ministri per il Mezzogiorno, preci- 
sa che l’intervento delle aziende a partecilpn- 
zione statale, non inoluso nel progetto di legge 
goviernativo, si realizzerà nella milsura in cui 
l’intervento stesso sarà previsto dal Piano eco- 
nomico nazionale. 

Dopo che il deputato Bonea ha dichiarato( 
a nome del proprio Gruppo, di ritirare gli 
emendamenti presentati, r.iservanldosi ,di ripro- 
porli in Assemblea, i1 Presidente Russo Car- 
lo pone successivamenbe in vdtazione gli arti- 
coli del disegno di legge na 3183, che risultano 
approvati nel testo trasmesso dal Senato. 

Su probosta del Presidente, quindi, la Com- 
missione conferi*sce 81 Relatore Guerrini Gior- 
gio l’incarico di redigere la relazione scritta 
per l’Aula. 

111 deputato -Busetto, si -riserva di presen- 
ta.re, a .nome del proprio Gruppo una rela- 
zione di minoranza. 

F1 Presidente Russo Carlo si riserva di 
nominare il Comitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,40. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 6 LUGLIO 1966, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente BALLARDINI. 

sentante del (Governo e rinvia la seduta. 
I1 Presidente, constata l’assenza del rappre- 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,35. 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 6 LUGLIO 1966, ORE 9,40. - P1.e- 
sidenza del Presidente BALLARDINI. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
BRANDI: (( Modifica all’articolo 49 della 

legge 7 febbraio 1961, n. 59, relativo alla no- 
mina a cantoniere delle strade statali )) (Parere 
alla IX Commissione) (3222). 

La Commissione, su proposta del relatore 
Di Primio e dopo interventi dei deputati Ba- 
roni, Nannuzzi ‘e Tozzi Condivi, esprime pa- 
rere favorevole alla proposta di legge a con- 
dizione che la Commissione di merito modi- 
fichi l’articolo 1 nel senso che i titoli da va- 
lutarsi debbano essere determinati dal bando 
di comorso. Richiama l’attenzione della IX 
Commissione sulla opportunità che i concorsi, 
di cui all’articolo 2, vengano revocati. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Delega al Governo per l’emanazione di 
norme integrative e complementari del titolo 
111 del decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124, 
convertito nella legge 13 maggio 1965, n. 431 1) 

(Parere alla ZX Commissione) (3181). 

La Commissione, su proposta del relatore 
Baroni e dopo interventi dei deputati Jacomet- 
ti, Nannuzzi, Tozzi Condivi e Di Primio, espri- 
me parere favorevole al disegno di legge a 
condizione che l’efficacia nel tempo prevista 
per le norme delegate venga estesa al 31 di- 
cembre 1967 e che, se le norme delegate, come 
sembra, non avranno carattere totalmente so- 
stitutivsdel titolo I11 del decreto-legge 15 mar- 
zo 1965, n. 124, convertito nella legge 13 mag- 
gio 1965, n. 431 e prorogato con legge 23 di- 
cembre 1965, n. 1419, questi venga prorogato 
alla stessa data del 31 dicembre 1967. 
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La Commissione, altr,esi, raccomanda che si 
abbandoni la prassi delle normative parziali 
e provvisorie e si intraprenda risolutamente 
la riforma delle strutture e delle procedure 
dell'amministrazione dei lavori pubblici. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Modifica all'articolo 70 del regio de- 

creto 25 maggio 1895, n. 350, contenente norme 
per la direzione, contabilità e collaudazione 
dei lavori dello Stato che sono nelle attribu- 
zioni d'e1 Ministero dei lavori pubblici )) ( A p -  
provato dalla VII  Commissione del Senato) 
(Parere alla IX Commissione) (3168). 

La Commissione, su proposta del relatore 
Baroni, esprime parere favorevole. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
SULLO: (( Costituzione del comune di Tu- 

fara Caudina in provincia di Benevento )) (Pa- 
Tere alla I I  Commissione) (2629). 

La Commissione, dopo la relazione del de- 
putato Di Primio, che esprime parere favore- 
vole all'ulteriore iter della proposta di legge, 
ritenendo non ostativo della procedura di cui 
all'articolo 133 della Costituzione, la non esi- 
stenza delle Regioni a statuto ordinario, su 
proposta del deputato Tozzi Condivi, favore- 
voli i deputati Jacometti e Bressani, rinvia lo 
esame della proposta di legge ad altra seduta, 
per consentire al relatore di accertare qual'è 
stato il parere della Commissione ad analoghe 
proposte di l,egge, precedentemente esaminate. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

AFFARI INTERNI (11) 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 6 LUGLI0.1966, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del iPresidente \SULLO. - Interviene 
il Sottosegretario di *Stato per l'interno, Ga- 
spari. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Modificazioni alle norme sul conten- 
zioeo elettorale amministrativo )) (Approvato 
in un testo unificato dal Senato)  (3130). 

I1 (Presidente Sullo, ricor'dato che in pre- 
cedente seduta fu nominato un Comitato ri- 
stretto per la elaborazione di un nuovo testo 
che tenesse conto del parere espresso dalla 
I Commissione, fa presente che il Com'itato 
ha predisposto uno schema preliminare che 

sarà distribuito a tutti i membri della Com- 
missione. Perché i membri della Commissio- 
ne possano prendere conoscenza del testo pri- 
ma della illustrazione che ne farà il relatore 
Bisantis, propone [di rinviare ad a'ltra seduta 
il seguito dell'esame del ldisegno di legge. La 
proposta B accolta. 

PROPOSTA DI LEGGE :I 

SCRICCIOLO ed altri : (( Dista,cco della bor- 
gata " Lido di Follvonica " dal comune di 
P.iombino, in provincia di  Livorno e sua ag- 
gregazione al comune contermine di Follo- 
nica in provincia di  IGrosseto )) (1811). 

Il rel.atore Russo Smpena pur riconberman- 
,d,o il parere favorevdle già manif,estato .in sede 
legislativa, esprime, tuttavia, l'avviso che si 
debba r,i'cercare una soluzione in sede locale. 
A. tal fine propone la nomina di  un Comitato 
ad hoc che accerti ,de v i su  la realtà aella si- 
tuazione. 

I1 :Presidente Sullo, constatato l'unanime 
consenso de1,la ICommissione sulla proposta 
del relator'e, chiama a far parte del Comitato, 
oltre il relatore iRusso Spena, i deputati: Bor- 
sari, 'Calabrò, iMattare'lli, :Matteotti, Pe'lli'cani 
e Zincone. 

La ,Commissione stabilisce, .infine, su pro- 
posta ldel ipresidente, che il Comitato 'dovrà 
far conoscere le s u e  conclusitoni nel termine 
massimo di un mese dalla riapertura della 
Camera dopo le ferie estive. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,45. 

AFFARI ESTERI (III) 

I N  SEDE REFERENTE. 

IMERCOLEDÌ 6 LUGLIO 1966, ORE 10:- Presi- 
denza del PresidenCe 'CARIGLIA. - Interviene 
i1 t3ottosegretario di iStato per gli affari esteri, 
ioliva. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( [Ratifica ed esecuzione del 'Protoco1i.a 

addizionale n. 4 che apporta emendamenti al- 
l'Accordo monetario ed al ,Protocollo di appli- 
cazione provvisoria dell'Acoordo stesso del 
5 agosto 1955, firmato a 'Parigi il 12 dicembre 
1961 )) (Approvato dal Senato)  (3208). 

I1 relatore [Pedini riferisce ampiamente sul 
disegno di legge illustrando il contenuto e le 
finalità del Protocollo addizionale oggetto del 
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-provvedimento di ratifica, wncladendo in sen- 
SO favorevole all’approvazione. 

I1 Sottosegretario di Stato Oliva concorda 
con le conclusioni del relatore 

La Commissione approva, (quindi, gli arti- 
coli del disegno di legge conferendo mandalo 
a! relatore di redigere la relazione per 1’As- 
semblea. 

111 ‘Presidente si riserva di nominare il Go- 
mitato dei nove. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Ratifica ed esecuzione della Conven- 
zione fra l’Italia e la Grecia per evitare le 
doppie imposizioni in materia di imposte sul 
reddito, conclusa ad Atene il 19 marzo 1965 )) 
(Approvato dal Senato) (3210). 

I1 relatore Di Primio riferisce sul disegno 
di legge illustrando la Convenzione che ne for- 
ma oggetto e sottolineando la rilevanza dei 
singoli articoli dello strumento diplomatico. 
Conclude in senso favorevole all’approva- 
zione. 

I1 (Sottosegretario di Stato Oliva concorda 
con le conclusioni del relatore. 

b a  Commissione approva, (quindi, gli arti- 
coli del disegno di legge conferendo mandato 
ai relatore di redigere la relazione per 1’As- 
semblea. 

111 IPresidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Approvazione ed esecuzione dell’Ac- 
coordo tra l’Italia e la Bulgaria per i! regoln- 
mento del contenzioso Jinanziario, con IScam- 
bio di Note, concluso a Sofia il 26 giugno 
19% )) (Approvato  dal Senato)  (32211). 

I1 relatore f3torchi riferisce sull’Accordo 
tra l’Italia e la !Bulgaria ed illustra il conte- 
nuto del regolamento del contenzioso finan- 
ziario, proponendo alla Commissione l’ap- 
provazione del disegno di legge di ratifica, 
stante il valore del contennto ‘dell’Accordo. 

I1 Sottosegretario di Stato Oliva concorda 
con le conclusioni del relatore. 

ILa Commissione approva, (quindi, gli arti- 
coli del disegno di legge conferendo mandato 
al relatore di redigere la relazione per 1’As- 
semblea. 

111 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Adesione alla Convenzione sui diritti 
politici della donna, adottata a New York il 

31 maizo 119563, e sua esecuzione )I (Approvato  
dal Senato)  (3212). 

11 relatore Folchi riferisce ampiamente 
sulla Convenzione proponendo alla Commis- 
sione l’approvazione del disegno di legge di 
ratifica che corrisponde ad un preciso det- 
tato della nostra Costituzione e ad una legge 
di attuazione dclla Costituzione stessa ap- 
provata nel 1963. 

Il ISottosegretario di Stato Oliva conoorda 
con le conclusioni del relatore. 

La Commissione approva, quindi, gli arti- 
coli del disegno di legge conferendo mandato 
e l  relatore di redigere la relazione per 1’As- 
semblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDI 6 LUGLIO 1966, ORE 10,10. - PTe- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Interviene il 
Ministro di grazia e giustizia, Reale. 

I1 Presidente, constatato il limitato numero 
dei presenti, rinvia la seduta a data da stabi- 
lirsi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,12. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

;?v/fERCOLEOi 6 LUGLIO 1966, OBE 12,30. - 
Presidenza del Presidente ZAPPA. -, Intervie- 
ne il Ministro di grazia e giustizia, Reale. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

Senatore PACE : (( Abrogazione dell’arti- 
colo dell’ordinamento giudiziario, appro- 
vato con regio decreto 30 genn.aio 1941, n. 12, 
in materi,a di ammissibilità ai concorsi per 
auditori giudiziari )) (Approvata dalla I% Com- 
missione ,del Senato)  (2702); 

SILVESTRI e BRANDI : (( Abrogazione del- 
l’articolo 126 dell’ordinamento della magistra- 
tura approvato con regio decreto 30 gennaio 
1941, n. 12 )I (2349). 

La Commissione prosegue nell’esame del- 
la proposte di legge e, dopo intervento del 
relatore Amatucci, che riepiloga i precedenti 
della discussione, i deputat.i Zoboli, Cariota 
Ferrara, Cavallaro Francesco, Lucifredi, Spa- 
gnoli e Bisantis, si dichiarano contrari alle 
proposte di legge, mentre il deputato Pennac- 



chini si dichiara contrario qualora la limita- 
zione delle due prove permanesse per l’am- 
missione ad altre carriere dello Stato come, 
ad esempio, per la carriera diplomatico-con- 
solare. 

Si pronunciano a favore delle proposte di 
legge i deputati Cacciatore, Reggiani, Galdo, 
Mannironi e Dell’Andro, mentre il deputato 
Martuscelli preannuncia la propria astensione. 

I1 depntato Breganze, presenta un emenda- 
mento per elevare il numero delle prove da 
due a quattro e il relatore Amatucci, nella 
propria risposta agli intervenuti, riprenden- 
do delle osservazioni mosse dal deputato Bi- 
santis sulla necessità del mantenimento del 
terzo comma dell’articolo 126 dell’ordinamen- 
to giudiziario, propone di limitare l’abroga- 
zione ai soli primi due commi dell’articolo 
stesso. 

Dopo un intervento del Ministro Reale, il 
Presidente rinvia il seguito della discussione 
alla seduta di domani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,25. 
, 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 6 LUGLIO 1966, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza d d  Presidente ORLANDI, i nd i  del V i -  
cepresidente 1C URTI AURELIO. - Interviene per 
i! ‘Governo il iSottosegretario di Stato per il 
bilancio, Caron. I 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Approvazione delle finalità e delle linee 

direttive geoerali del programma di.  sviluppo 
economico per il quinquennio 1965-1969 )) (Pa-  
rere della I ,  I l ,  ZII ,  I V ,  V I ,  V I I ,  VIZI,  I X ,  X ,  
X I ,  X I I ,  X I I I  e X I V  Commissione)  (2457). 

Prosegue da parte dei rispettivi relatori 
l’illustrazione Idei pareri trasmessi dalle altre 
Commissioni per i seittori di specifica compe- 
tenza. 

Illustrando i rispettivi pareri, intervengono 
i deputati : Rossanda Banfi Rossana, relatore 
di minoranza (che preannuncia la presenta-. 
zione di un documento integrativo del parere 
in precedenza trasmesso, per quanto attiene 
al settore della ricerca scientifica), Giomo, 
relatore di minoranza, e Buzzi, relatore per 
la maggioranza per la Commissione Istruzio- 
ne; Borsari e ‘Pagliarani, relatori di minoran- 
za, per la Commissione Interni. 

I1 IPresidente rinvia quindi per l’illustra- 
zione degli altri pareri alla seduta di domani 
giovedì 7 luglio, alle ore 9,30. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

FINANZE E TESORO (VI) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

~MERCOLEDÌ 6 LUGLIO 1966, ORE 10,iO. - PTe- 
sidenza del Presidente VICENTINI. - Inter- 
vengono i f3ottosegretari ,di Stato per le finan- 
zz Vittorino Colombo e Valsecchi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Agevolazioni fiscali per gli olii da gas 
da usare direttamente come combustibili per 
il riscal.damento di locali e ritocchi alla disci- 
plina fiscale dei ,distillati petroliferi leggeri e 
dei gas ,di petrolio liquefatti )) (3187). 

I1 Relatore UsGardi illustra il disegno di 
legge e ne mett.e in luce i collegament‘ I i con 
le norme concernenti i provvedimenti contro 
l’inquinamento atmosferico recentemente ap- 
provati ‘dal !Parlamento. Le agevolazioni fiscali 
per gli olii da gas da usare quali combusti- 
bili per il riscal.damento incentiveranno l’uso 
di tali prodotti ass’ai meno inquinanti. Aria: 
logo fine hanno i ritocchi‘suggeriti per i di- 
stillati petroMeri leggeri e per i gas di petrolio 
liqu,efatti. Severe pene sono previste per chi 
tent.i :di distogliere dagli usi contemplati i 
pro’dotti agevolati. I1 ,Relatore suggerisce alla 
Commissione l’opportunità di modificare al- 
I’articolo 1, n: 2 e all’articolo 2, lettera c), la 
disposizione attuale così da aggiungere al 
previsto (( riscaldam,ento di locali 1) la dizione 
(( per la produzione di acqua calda per uso 
domestico e per servizi igienici e di  cucina n. 

Dopo. interventi del deputato Angelino, che 
s l  dichiara favorevole al provyedim’ento, del 
deputato Vespignani che sottolinea come il be- 
neficio fiscale si giustifichi anche in connes- 
sione con i costi ,di trasformazione degli im- 
pianti da riscaldamento, (del ideputato D’e Pon- 
ti che si di,chiara (favorevole al disegno con le 
modifiche proposte dal Relatore, del depu- 
tato Trombetta che raccomanda al Governo 
di valutare fiscalmente i problemi- derivanti 
dai cali, che si verificano tecnicamenlte negli 
stock,aggi e giacenze, mediante gli abbuoni 
forfetizzati già praticati fino al 1964, il Sotto- 
segretario di ‘,Stato per le finanze, Valsecchi; 
si [dichiara favorevole agli emendamenti pre- 
annunciati dal Relatore; sottolinea inoltre i 
pesanti compiti di conltrollo che l’amministra- 
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zione finanziaria si assume con il provvedi- 
mento all’esame della Commissione e assi,cura 
il deputato Trombetta che la questione dei 
cali .è all’esame del Ministero. 

La Commissione .approva quindi gli arti- 
coli 1 ,e 2 con le modifiche proposte dal Re- 
latore talche ,detti arti.coli risultano così for- 
mulati : 

ART. 1. 

Nella tabella B allegata al (decreto-legge 23 
ottobre 1964, n. 989, convertito, con modifica- 
zioni, nella legge 18 dicembre 1964, n. 1350, 
a.lla lettera f )  - Oli da gas - dopo il punto 1 B 
aggiunto : 

11 2) ,da usarme direttamente come com- 
bustibili per il risca1,damento di locali, per l’a 
produzione di acqua calda per uso aomestico 
e per servizi igienici e Idi cucina n. Nella co- 
lonna (( aliquota per !quintale - lire )) in cor- 
rispondenza del punto 2), è aggiunta la ci- 
fra (( 500 )). 

ART. 2. 

Alla lettera d ) ,  punto I), dell’a tabella C 
allegata al decreto-legge 23 ottobre 1964, 
n. 989, convertito, con modificazioni, nella 
legge 18 dicembre 1964, n. 1350, dopo la let- 
tera b )  è aggiunto:( 

I( c )  per essere ammessi al trattamento 
degli I( oli da gas da usare direttamente come 
combustibili per il riscaldamento di locali, per 
la produzione di acqua calda per uso dome- 
stico e per servizi igienici e di cucina )), gli 
oli da gas devono presentare un colore natu- 
rale non superiore al numero 3 della scala del 
metodo ASTM D 1.500 nonch6 le altre carat- 
teristiche stabilite al precedente punto b) D. 

La Commissione approva quindi senza mo- 
dificazioni i restanti articoli del disegno di 
legge e vota, infine, a scrutinio segreto il di- 
segno medesimo che risulta approvato con le 
modificazioni sopra riferite. 

DISEGNO DI LEGGE: 

I( Autorizzazione alla cessione al comune 
di Trapani di un’area demaniale sita nel come 
stesso, prospiciente alla via XXX Gennaio, 
estesa metri quadrati 7.414 in permuta, verso 
conguaglio della somma di lire 70.000.000 a 
favore dello Stato, di un’area comunale sita 
tra le vie Mazzini, Marinella e Malta ed estesa 
metri quadrati 4.030 )) (3185). 

I1 Relatore Azzaro illustra il progetto di 
permuta chiarendo i termini di valutazione 

dell’awa demaniale e di quella comunale og- 
getto della permuta medesima che consentirà 
al Comune di costruire la sede del tribunale 
ed allo Stato di edificare gli uffici finanziari. 

11 deputato Bassi osserva che mentre i 4.030 
metri quadrati di pertinenza attualmente co- 
munale sono interamente edificabili, l’area di 
7.414 metri quadrati del demanio statale B sog- 
getta al vincolo del piano di ricostruzione per 
cui solo 2.400 metri quadrati risultano edifi- 
cabili mentre per gli altri 5.000 metri quadrati 
il comune di Trapani dovrh accollarsi l’onere 
della sistemazione della viabilitA. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Vittorino Colombo ricorda alla Commissione 
come la permuta sia caldeggiata dal comune di 
Trapani e che i coefficienti di utilizzabilità sono 
stati valutati pressoché simili dai competenti 
uffici. 

I1 deputato Scricciolo osserva che la secon- 
da perizia ha elevato l’onere differenziale del- 
la permuta per il comune da 37 a 70 milioni. 
Il Sottosegretario alle finanze replica che i! 
stata mantenuta la proporzione 1,6/1 della pre- 
cedente perizia. 

I1 Presidente Vicentini rinvia quindi il se- 
guito della discussione alla prossima seduta. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

SCRICCIOLO : II Soppressione del compenso 
speciale dovuto al personale del Corpo delle 
miniere a norma della legge 14 novembre 1941, 
n. 1324, e aumento della indennità di mis- 
sione )) (Modificata dalla IX Commissione per- 
manen te  del Senato)  (1393-B). 

I1 Relatore Napolitano Francesco illustra le 
modifiche apportate dal Senato al testo della 
proposta Scricciolo già approvata dalla Com- 
missione. (Le modificazioni adottate dall’altiro 
ramo del Parlamento istituiscono una Com- 
missione centrale presso la direzione delle mi- 
niere incaricata di attribuire le indennità di 
missione che formano oggetto della proposta. 
Su tale modifica il Relatore esprime contrario 
avviso, segnalando come la istituzione della 
Commissione costituisca un fatto assolutamen- 
te anomalo rispetto alla normale amministra- 
zione in materia di indenintà per i dipendenti 
dello Stato. 

I1 deputato Trombetta concorda col Rela- 
tore segnalando l’inopportunità della creazio- 
ne di precedenti in tale materia e giudicando 
inoltre negativamente il ritardo che la proce- 
dura proposta arrecherebbe al pagamento del- 
le indennità. 

I1 deputato Scricciolo giudica negativamen- 
te il potere discrezionale attribuito alla Com- 
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missione centralizzata in deroga alle leggi nor- 
mali che regolano il pagamento di tutte le in- 
dennità statali. La soluzione prospettata dalla 
modifica implica inoltre la trasformazione di 
una quota del fondo per le indennità in get- 
toni di presenza per la Commissione centrale. 

I1 deputato Matarrese richiama il Governo 
alla opportunità di decentrare e snellire i1 ser- 
vizio segnalando i casi della Puglia. 

I1 deputato Zugno esprime avviso contra- 
rio alla istituzione della Commissione centra- 
lizzata e propone alla Commissione di soppri- 
mere il secondo comma dell’articolo 2 del testo 
proveniente dal Senato. 

I1 Relatore Napolitano Francesco concorda 
con le opinioni espresse dai commissari che 
dichiara suffragate anche dal parere del Mi- 
nistro dell’industria. 

La Commissione approva quindi l’articolo 
2, oggetto della modifica adottata dal Senato, 
con la soppressione del secondo comma talché 
la proposta di legge, nel suo complesso, risul- 
ta così formulata. 

ART. 1. 

La legge 14 novembre 1941, n. 1324, che 
prevede l’istituzione di un compenso speciale 
a favore dei funzionari tecnici del Corpo del- 
le miniere è abrogata. 

ART. 2. 

Le indennità di missione spettanti al per- 
sonale del Corpo delle miniere, appartenente 
al ruolo dell’Ufficio nazionale minerario degli 
idrocarburi, al ruolo tecnico della carriera di- 
rettiva, al ruolo del serviziò geologico, al ruolo 
del servizio chimico, al ruolo tecnico della car- 
riera di concetto e al ruolo della carriera ese- 
cutiva. che, per ragioni del proprio servizio, 
sia soggetto a rischi o a gravi disagi per ispe- 
zioni o visite in miniere o cave, ovvero per la- 
vori di campagna in località impervie o peri- 
colose, sono aumentate del 60 per cento, limi- 
tatamente alle giornate di trasferta nel corso 
delle quali si effettuano i sopralluoghi sud- 
detti. 

ART. 3. 

All’onere di 58,6 milioni derivante dal- 
l’applicazione della presente legge a carico del- 
l’anno finanziario 1966, si farà fronte con ri- 
duzione di pari importo del capitolo 3523 del- 
lo stato di previsione della spesa del Ministe- 
ro del tesoro per l’anno finanziario 1965. 

I1 Ministro del tesoro B autorizzato ad ap-’ 
portare, con propri decreti, le occorrenti va- 
riazioni di bilancio. 

La proposta di legge B quindi votata a scru- 
tinio segreto e risulta approvata con le modi- 
fic.azioni sopra riferite. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
SGARLATA : (1 Autorizzazione a vendere, a 

trattativa privata, in favore d,el Comitato pro 
Santuario della Madonna delle Lacrime, con 
sede in Siracusa, il compendio patrimoniale 
dello Stato sito in Siracusa, viale Luigi Cador- 
na, denominato (i ex casa Ferrarotto )) (2868). 

I1 Relatore Laforgia richiama la reIazione 
già svolta in sede referente segnalando l’op- 
portunità di modificare il titolo della propo- 
sta in modo da evidenziare il destinatario del- 
la vendita nella Chiesa Santuario Madonna 
delle Lacrime, e ‘di elevare il prezzo della ven- 
dita .da lire 14.700.000. a lire 15.~120.000. 

I1 Sottosegretario .di, Stato per 1.e finanze 
Vittorino Colombo con,corda con il ‘Relatore e 
suggerisce una dizione dell’articolo 2 che evi- 
denzi il vincolo principale della progettata 
vendita. 

La Commissione approva quindi ,la propo- 
sta 2868 con le modificki’e proposte dal Rela- 
tore e :dal ‘Governo al titolo ed al testo che 
risultano del ,seguente tenore : 

(1 Autorizzazione a vendere,. a trattativa 
privata, in favore ldella Chi’esa Santuario del- 
la Madonna delle ILacrime, con sede in Gira- 
cusa, il compendio mpaltrimoniale dello Stato, 
sito in Siracusa, viale Luigi Cadorna, deno- 
minato ” ex casa Ferrarotto ’’ 1). 

ART. i. 

‘autorizzata la venldita, a tr,attativa priva- 
ta, in favore della Chiesa Santuario della Ma- 
donna !delle Lacrime, con -sede in Siracusa, al 
prezzo di lire 15.120.000 dell’appezzato di ter- 
reno di superficie di  metri .quadrati 3.360, in 
parte scoperto e in parte copepto da ruderi di 
fabbricati ad una elevazione, sito in comune 
di Siracusa, vi,alse Luigi Cadorna n. 1.39, ed 
iscritto al Nuovo catasto urbano con .le p’arti- 
celle 769, 768, 767 ed 80 del {foglio di mappa 45 
partita n .  6945 corrispondente, al Catasto ter- 
reni del comune di Siracusa, alla partita 
10.183 foglio 45 numero di mapp’a 80, 81, 83 
(parte). 

ART. 2. 

L’area :di cui sopra dovrà essere destinata 
dall’acquirente .alla costruzione del G‘antuario 
del1.a .Madonna ,delle L8crim.e ed annesse ope-’ 
re, nonche ;alla sistemazione delle relative 
adiacenze, ‘con il consepente vincolo perma- 
nente di tale destinazione. 
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ART. 3. 

11 Ministero delle finanze provvederà, con 
proprio Idecreto, all'approvazione del relativo 
contratto. 

La proposta d i  legge è quindi votata a 
scrutinio segreto ed approvata con le modifi- 
cazioni sopra riferite. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

~MERCOLEDÌ 6 LUGLIO 1%6, ORE 11,30. - 
Presidenza 'del Presidente VICENTINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di 'Stato per le fi- 
nanze, Vittorino Colombo. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

DE :MARZI FERNANDO ed altri: ((,Provve- 
dimenti tributari per l'artigian,ato )) (297); 

~MAZZONI ed altri : (( Nuove disposizioni 
in materia di tributi per gli artigiani )) (439); 

.LIBELLI ed altri : (( Regolamentazione tri- 
butaria dgll'artigianato )) (493); 

TURWATURI e DE   MARIA : (( Provvedimenti 
tributari per l'.artigianato )) (784). 

I1 R,el,atore SPatrini illustra alla Commis- 
sione il nGovo testo 'proposto dal Comitato 
ristretto nominato per l'esame dei provvedi- 
menti relativi all'artigianato. 

Ricorda come la Commissione Bilancio si 
si.a ,espressa n.egativamente sulle propost'e 439 
e 493 e non abbia espresso parere s d l e  pro- 
poste 297 e 784. I1 .contrario ,avviso del Go- 
verno, che lo indusse a chiedere la rimessione 
in Assemblea 'delle proposte in esame, si B 
trasformato in assenso .al nuovo testo che B del 
seguente tenore : 

ART. 1. 

Dopo l'articolo 85 del testo unico delle 
leggi sulle imposte dirette approvato con de- 
creto del Presidente della (Repubblica 29 gen- 
naio 1958, n .  645, B aggiunto il seguente ar- 
ticolo : 

ART. 85-bis. 
( Imprese  artigiane organizzate prevalente- 
m e n t e  con il lavoro del contribuente e dei 

componenti  l a  f amig l ia ) .  

Agli effetti della classificazione del reddito 
in categoria 611 si considerano organizzate 
prevalentemente con il lavoro proprio del con- 
tribuente e dei componenti della famiglia le 
imprese artigiane, previste dall'articolo 2 del- 

la legge 25 luglio 1956, n. 860, che, oltre il 
titolare, impiegano : 

o) non oltre dieci addetti, compresi i 
familiari del titolare, dei quali non più di sei 
operai per le imprese contemplate dall'arti- 
colo 2, lettere a)  e c )  della citata legge; 

b )  non oltre sei addetti, compresi i lfami- 
ijari rie'l titolare, dei qiaali non pii: di quattro 
operai per le imprese contemplate dall'arti- 
colo 2, lettere b )  e d )  della citata legge. 

ART. 2. 

I1 n. 8" dell'avticolo 30 ,del testo unico per 
la finanza locale 14 settembre 1931, n. 1175, 
e successive modificazioni, B sostittaito da'l 
seguente : 

(( 16") I materi'ali impiegati nelle costru- 
zioni edilizie provvisorie ,di durata non su- 
periore ad un anno o nelle costruzioni e ripa- 
razioni .di opifici industriali e artigiani, di edi- 
fici colonici, d i  opere di bonifica e di miglio- 
ramenti agrari )). 

Dopo interventi del deputato Laforgia, che 
sottolinea l'importanza ,d.ella certezza ,del tri- 
buto per la vasta categoria degli artigiani e 
sollecita un rapido i ter ,del nuovo testo; del 
deputato Zugno, che pur dichiarando accet- 
tabile la soluzione adottata dal Comitato ri- 
strret,to invita il Governo a regolamentare or- 
ganicamente la materia, del deputato Mazzo- 
ni che si dichiara favorevole, per stato di ne- 
cessità, al nuovo testo pur sottolineanido la 
persistente discriminkzione e le contraddizio- 
ni. logico-giuridiche che la legge quadro isti- 
tuisce nei confronti degli artigiani, del depu- 
tato TurnatLmi che approva il n,uovo testo 
proposto dichiarando peraltro che esso Q ne- 
cessariamente lontano dalla soluzione ideale, 
del deputato Trombetta, che sottolinea come 
sia necessario tassare la lira prodot.ta indipen- 
dentemente dal modo della sua produzione e 
che si associa al deputato Mazzoni nel conside- 
rare il provvedimento un  disincentivo alIa 
maggiore occupazione, del Presidente Vicen- 
tini, che ribadisce la necessita costituzionale, 
cui la  Commissione deve attenersi di tassare 
i l  reddito prodotto cons'id,eran,do il modo della 
sua produzione e che richiama la distinzione 
minghettiana fra la lira prodotta dall'operaio 
e quella prodotta dal redditi,ero, il Sottosegre- 
tario di Stato per le finanze Vittorino Colom- 
bo dichiara di concordare sul nuovo testo del- 
l'articolo Z. L'onere presunto Q calcolabile solo 
in via ipotetica, in difetto di statistiche, come 
aggirantesi fra i 4 ed i 6 miliardi di minor 
gettito. I1 provvedimento Q molto atteso dalla 



categoria e consentirà di ridurre le numerosis- 
sime controversie in atto. Deve, invece, espri- 
mere riserve sull’articolo 2 del nuovo testo. 

La Commissione delibera quindi di richie- 
dere alla V Commissione bilancio il parere sul 
nuovo testo proposto dal Comitato ristretto. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

ISTRUZIONE @In) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

!MERCOLEDÌ 6 LUGLIO 1966, ORE 9,45. - PTe- 
sidenza .del Presidente ERMINI. - Interven- 
gono i .Sottosegretari di Stato per la pubblica 
istruzione Elkan e Romita. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori ~BELLISARIO ed .altri : (( Immis- 
sione. di insegnanti abilitati nei ruoli della 
scuolla media )) (Modificata dalla V I  Commis-  
sione permanente del Senato) (2219). 

I1 relatore (Leone ,Raffaele illustra le mo- 
dificazioni apportate d,all’altro ramo #del Par- 
lamento, .di cui akune sono merament.e for- 
mali mentre altre, pur sostanziali, non modifi- 
cano la struttura normativa predisposta dalla 
Camera. !Sollecit,a pertanto l’accoglimento 
delle modifiche elaborate da’ll’altro ramo del 
Parlamento. 

Nella discussione generale intervengono i 
deputati: Picciotto; il quale asserisce che la 
proposta di legge stata notevolmente peg- 
giorata d,al Senato attraverso l’introduzione di, 
meccanismi che allontanano dalla scuola me- 
dia molti laureati ed abilitati di cui forma].- 
mente si di’ce di aver #bisogno, confermanido 
altresì i (difetti già intrinseci al provvedimento 
e ravvisabili nella mancanza di organicità, 
nella conservazione dei, vecchi e sorpassati 
sistemi di reclutamento e (formazione del per- 
son.ale, nella limi t.atezza generale della nor- 
mativa, che attirerà fatalmente nuove ed an- 
cor ,più settoriali iniziative legislative; Vali- 
tutti, che considera illogi.che prima ancora 
che ingiuste alcune ldelle modificazioni intro- 
dotte dal Senato, ed in particolare quelle che 
riguardano l’articolo .I i (  requisito delle abili- 
tazioni) e l’articolo 7 (decorrenza di 4 anni 
dal conseguimento ,della laurea per i maestri 
elementari); Codignola, il quale esprime ri- 
serve e preoccupazioni per la modificazione 
all’articolo I che ammette la va.licdità dell’in- 
segnamento ,espletato anche senza i titoli pre: 
scritti, per l’emendamento all’articolo 3, che 
introduce le abilit,azioni in fisica e in storia 

dell’arte, ,dimenticando le altre in ragioneria 
e tecnica commerciale ed in materie giuri- 
diche, per l’.emendamento all’articolo 5 re- 
lativo agli istituti professionali, ed infine 
per l’emendamento apportato all’articolo 7 
che, disponendo una decorrenza di 4 anni 
dal conseguimento del’la laurea per i mae- 
stri element.ari, sottopone questi ultimi, ad 
un.a ingiust.ificata discriminazione; Magri, 
che condivide le preoccupazioni espresse dal- 
l’onorevole Codignola in merito all’articolo 1, 
ed .altre ne aggiunge in merito alle modifica- 
zioni apportate all’articolo 5, capaci - a suo 
avviso - di provocare uno stato di confusione 
nella scuola media se non verranno solleci- 
tamente approvati i provvedimenti relativi al 
personale dellsa scuola secondari,a di secondo 
grado; Finocchiaro, che ribadisce le riserve 
espresse dal deputato Codignola in merito al- 
l’articolo i; Giugni :Lattari Jole, che criti,ca 
la mancanza di organicità :del provvedimento 
e l’incongruenza di una in tegrazione limitata 
alla storia idell’arte, nonch6 il persistente pe- 
ricolo .di depauperare - per effetto delle nor- 
me predisposte - la scuola second.aria di se- 
condo gra.do; Romanato, che esprime perples- 
sità sulle modificazioni introdotte agli arti- 
coli 5 e 7 ;  Borghi, che si sofferma in pardico- 
la.re e criticamente sull,a modificazione appor- 
tata all’articolo 7 ,  e Caiazza, che chiede delu- 
cidazioni sulle maestre istitutrici degli edu- 
candati femminili. 

Dopo le repliche del relatore Leone Raf- 
faele e del Sottosegretario Elkan, i quali mo- 
tivano ulteriormente l’opportunità delle mo- 
dificazioni introdotte dall’altro ramo ,del Par- 
lamento, la :Commissione passa xll’esame de- 
gli emendamenti apportati ai singoli articoli. 

La modificazione introdotta dal Senato al- 
l’articolo 1, e dichiarata meramente formale 
sia dal relatore Leone Raffaele che dal Sotto- 
segretario Elkan, risulta approvata con’ il voto 
contrario dei deputati Finocchiaro, Valitutti e 
Nicolazzi, i quali ritengono che - malgrado il 
contrario avviso del relatore e del rappresen- 
tante del Governo - il Senato abbia voluto 
ipotizzare anni di insegnamento prestati an- 
teriormente al conseguimento dell’abilitazione, 
e riconoscerne la validità. Esprime voto favo- 
r.evole invece, proprio alla stregua di questa in- 
t,erpretazione della modifica introdotta dall’al- 
tro r.amo del Parlamento, il deputato Picciot- 
to, asserendo che la logica del provvedimento 
e le esigenze reali della scuola impongono la 
sistemazione di tutti gli abilitati. 

I3 approvato altresì l’emendamento appor- 
tato dal Senato all’articolo 2 che aggiunga la 
menzione specifica della Va1 d’Aosta, così come 
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i! approvato l’emendamento all’ayticolo 3 che 
aggiunge alle altre abilitazioni quella in fisi- 
ca; l’aggiunta dell’abilitazione in storia dell’ar- 
te è approvata invece dopo ampio dibattito, nel 
corso del quale ribadiscono le loro critiche al- 
l’emendamento (che avrebbe dovuto estendersi 
a suo avviso anche ad altre abilitazioni) i de- 
putati Codignola, Vslitutti e Finocchiaro ; 
esprime voto favorevole invece il deputato §e- 
roni. 

La modificazione apportata all’articolo 5, 
che impone agli insegnanti interessati ad ot- 
tenere un comando negli istituti di istruzione 
secondaria superiore, di superare però il pe- 
riodo di straordinariato nella scuola media, è 
approvata dopo che il deputato Magri ha rei- 
terato le sue riserve, il deputato Valitutti 
ha preannunciato voto favorevole, il deputato 
Picciotto voto contrario mentre il deputato Fi- 
nocchiaro si astiene. I deputati Valitutti, Pic- 
ciotto, Seroni e Codignola dichiarano invece 
di votare contro la soppresslone del 40 com- 
ma dell’articolo, relativo agli istituti professio- 
nali, definendola gravida di perniciose conse- 
guenze. 

Un ampio dibattito ha luogo altresì sugli 
emendamenti apportati all’articolo 7, ed in 
particolare su quello che dispone come gli in- 
segnanti elementari laureati debbano aver con- 
seguito la laurea da almeno 4 anni per acce- 
dere alla sessione di esami di abilitazione. Mo- 
tivano il voto contrario i deputati Valitutti, 
Picciotto, Nicolazzi, Codignola e Seroni; di- 
chiara di votare in senso favorevole, ma solo 
in considerazione della generale utilità del 
prowedimento e della sua urgenza, il deputato 
Buzzi, che esprime contestualmente una fer- 
ma critica all’emendamento sprovvisto - a suo 
avviso - di  ragioni obiettive e indifferente al- 
l’interesse della scuola oltre che dei maestri 
elementari laureati. 

Dopo ulteriori interventi del relatore e del 
rappresentante del Governo, anche le modifi- 
che apportate dal Senato all’articolo 7 sono ap- 
provate. 

I1 deputato Magri presenta. e successiva- 
mente ritira, dopo interventi dei deputati Va- 
litutti e Seroni, un ordine del giorno che in- 
vita il Governo a tener presente, nella pratica 
attuazione della legge, una interpretazione del- 
l’articolo 1 intesa nel senso che gli anni di 
servizio richiesti debbano essere stati prestati 
in possesso del titolo di studio per il consegui- 
mento della relativa abilitazione. 

La proposta di legge n. 2219 8,  quindi, vo- 
tata a scrutinio segreto ed approvata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDi 6 LUGLIO 1968, ORE 9,3(4. - PTe- 
sidenzu del Presidente ALESSAMDRIMI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per i lavo- 
ri pubblici, De’ Cocci. 

DISEGNO E PROPOSTE DI  LEGGE: 

(( Estensione delle provvidenze di cui 
alla legge 3 gennaio 1963, n. 4, ai fabbricati 
rurali danneggiati o distrutti dai terremoti 
verificatisi negli anni 1960 e 1961 nelle pr+ 
vince di Terni, Perugia e Rieti e nel secondo 
semestre del 19.61 nella provincia di I” 4 iren- 
ze )) (2952); 

Pticcr EMILIO: (( Estensione dei benefi- 
ci previsti dalla legge 3 gennaio 1963, n. 4,  
per i fabbricati urbani distrutti o danneggiati 
dai terremoti verificatisi nelle province di Fi.- 
renze, Terni, Perugia e Rieti negli anni 1960 
e 1961 ai fabbricati rurali colpiti dalle m?- 
desime calamità )) (1242); 

MAZZONI ed altri: (( Interpretazione e 
modificazioni della legge 3 gennaio 1963, 11. 4 ,  
recante provvidenze straordin,arie a favore di 
zone alluvionate o terremotate negli anni 1960 
e 1961 )i (1,577). 

S u  proposta del Sottosegretario De’ Cocci, 
il ,quale rileva l’esigenza di predisporre un 
nuovo testo del provvedimento che consenta 
di tener conto delle situazioni verificatesi ii? 
conseguenza di terremoti anche in altre re. 
gioni; la Commissione rinvia ad altra seduta 
l’esame del disegno e delle proposte di legge. 

(c Modifica dl’articolo 70 del regio decre- 
to 25 maggio 1895, n. 350, contenente norme 
per la direzione, contabihtà e collaudazione 
dei lavori dello Stato che sono nelle attribu- 
zioni del Ministero dei lavori pubblici )) ( A p -  
pTovato dalla VII  Commissione permunente 
te del Senato) (3,168). 

’I1 Relatoae Fortini riferisce favorevolmen- 
te sul disegno di legge, ponendo in rilievo !a 
necessità di aumentare il limite di spesa rela- 
tivo ai lavori di somma urgenza che possono 
essere disposhi dall’ Amministrazione dei lavori 
pubblici e propone un articolo aggiuntivo ch? 
consenta a questlultima di assumere operai 
con contratto di diritto privato della durata 
massima di 80 giorni, con l’osservanza delle 
norme ,sulla disciplina del contxatto collet- 
tivo di lavoro a tempo deter,minato e di quelle 
sul collocamento dei lavoratori disoccupati., 

DlSEGMO D I  LEGGE: 
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escludendosi peraltro che gli operai assunt.i 
acquistino la qualifica di operai dello Stato 
e che possano essere trattenuti al lavoro o!- 
tre il periodo sopraindicato. Sottolinea, 2 

tale propos:ito, che l’assunzione degli operai 
suddetti si rende indispensabile per l’esecu- 
zione dei lavori in .economia della stessa 
Amministrazione dei ,lavori pubblici, con- 
sentendo di eliminare le difficoltà che si 
frappongono in proposito in relazione alla 
legge 5 maggio 1961, n. 90, che vieta l’zssun- 
zione sud,detta. 

Intervengono i .deputati : Todros, il quale 
si dichi,ara contrario all’articolo aggiuntivo 
proposto dal Relatore, rilevando la necessità 
di risolvere il problema delle disfunzioni 
dell’,intervento pubblico, per quel che concer- 
ne la disponibilità del personale, attraverso 
la formazione di ruoli organiaci e non con as- 
sunzioni a termine, destinate poi, di fatto, a 
divenire perman,enti; Ripamonti, il quale si 
dichiara favorevole all’emendamento propo- 
sto, come diretta conseguenza della esecuzio- 
ne dei hvori in economia, a meno di non ri- 
correre ad appalti di manodopera; Poerio, chz 
si* dich,i%r,a contrario all’emen,damento propo- 
sto dal Relatore, sottolineandone la importan- 
za sul piano generale ed il contrasto sussisten- 
te tra l’emendamento stesso e la precisa volon- 
tà espressa dal Parlamento di non consentire 
alle pubbliche amministrazioni assunzioni di 
personale avventizio; Curti Ivano, che si di- 
chiara favorevole all’approvazione del provve,- 
dilmento e contrario all’emendamento propo- 
sto dal Relatore, rilevando che esso B ben lon- 
tano dal r,isolvere il problema delle strutture 
amministrative, rendendosi necessario a tal 
fine la formazione di idonei quadri organici 
del personale. 

(Dopo l’intervento del Sottosegretario De’ 
Cocci, il ,qual,e esprime ,alcune perplessità cir- 
ca l’omogeneità dell’emenldamento proposto 
dal Ftellatore rispetto al ‘contenuto del provve- 
dimento, e del Re1,atore Fortini, ch,e insiste 
sull’emendamento proposto, il Presidente so- 
spende la discussione ,del disegno di legge, 
rendenldosi necessario trasmettere l’emenda- 
mento proposta dal IRelatore alla I Commis- 
sione, affin.ch6 ,esprima su di esso il proprio 
parere. 

DISEGNO DI LEGGE: 

Norme interpretative ed integrative 
della legge 13 giugno 1961, n. 528, contenente 
provvedimenti per il completamento del porto 
canlale Corsini e adell’annessa zona industriale 
di Ravenna )) (Approvato dalla VZZ Commis-  
sione permanente  del Senato) (3200). 

I1 Relatore Degan rif,erisce favorevolmente 
sul disegno di legge, ponendo in rilievo la 
necessità di eliminare alcune incertezze ve- 
rificatesi in sede di applicazione de’lla legge 
13 giugno 1961, n. 528, per quanto concerne, 
in parti.colare, la dichiarazione di pubblica 
utilità ai fini dell’espropriazione da condursi 
in base alla legge stessa e l’applicazione delle 

‘procedure di ,espropriazione. 
11 deputato IPoerio, richiamanldosi anche 

ad un ordine ldel giorno presentato in occasio- 
ne della #discussione del provvedimento al Se- 
nato, contesta che una societ,à per azion’i, qual 
è quella che gestisce il porto can.ale Corsini 
e l’annessa zona industriale di :Ravenna, pos- 
sa amminist.rare un bene pubblico, critica il 
disposto Idell’arti,colo 2 del provvedimento, per 
quanto concerne la determinazione della in- 
dennità di espropriazione ed i criteri previsti 
per ‘la cessione delle ar.ee ,alle imprese private, 
e sottolinea infine la man’canza di strumenti 
atti a consentire agli enti locali interessati 
una lefficiente partecipazione ed un controllo 
sulle (decisioni assunte dalla società conces- 
sionaria. 

I1 ,deputato Todros, ‘premessa lla scarsa 
partecipazione degli enti locali alle sce’l.te che 
la legge 13 giugno 1961, n. 528, dlemanda alla 
società concessionaria di assumere, criti,ca i 
criteri fissati dal1’tarticol.o 2 del disegno di leg- 
ge a proposito della (determinazione dell’in- 
dennità di espropriazion,e ed ,afferma. che più 
opportunamente avrebbe potuto farsi ricorso 
a criteri diversi da quelli del valore venale 
del bene, sia pure decurta,to d,elle plusvalenze 
derivanti tdall,a realizzazione delle opere pre- 
viste nel pi.ano ldella zona industriale. Pro- 
spetta ,quinidi l’opportuni tà di far rif’erimento 
in proposito a disposizioni in materia conte- 
nute in altre leggi vigenti, tenendo conto an- 
che delle indicazioni contenute in proposito 
nel programma di ‘Governo e nel programma 
di sviluppo ‘economico. Conclulde rilevando la 
necessità che la Commissione sia maggior- 
mente documentata rispetto alle decisioni che 
è chilamata ad assumere e 1dichia.randosi con- 
trario a quanto stabilito dall’articolo 5 del 
provvedimento, in ‘quanto esso pr,esuppone la 
realizzazi.one di ‘plusva’lenze da parte della 
società concessionaria nell’alienazione dei ter- 
reni a destinazione industriale acquisiti me- 
diante espropriazione. 

I1 deputato Curti Ivano, dopo aver rilevato 
la incongruità del sistema di procedere a breve 
distanza di tempo dall’approvazione di una 
legge all’emanazione di una nuova legge per 
applicare quella già esistente, ricorda i con- 
‘trasti verificatisi in sede di approvazione della 



legge 13 giugno iBQf, n. 528, a proposito so- 
prattutto dell’ente di gestione previsto dalla 
legge stessa, ribadisce la assurdità di deman- 
dare così vasti compiti ad una società privata 
e conclude proponendo un rinvio della discus- 
sione per un maggior approfondimento del 
problema. 

Dopo l’interventn del deputato De Pasquale. 
che prospetta l’opportunità di procedere alla 
nomina di un Comitato ristretto, del Sottose- 
gretario De’ Cocci, che ritiene prematura tale 
proposta e del Presidente Alessandrini, il quale 
fa rilevare che potrà eventualmente procedersi 
nel senso proposto dal deputato De Pasquale 
dopo la chiusura della discussione generale, 
la Commissione rinvia ad altra seduta il se- 
guito della discussione del disegno di legge. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Classificazione tra le opere idrauliche 
di seconda categoria delle arginature lungo il 
fiume Vipacco nel tratto compreso tra la sua 
confluenza con il fiume Isonzo ed il confine 
di Stato )) (3201). 

I1 Presidente Alessandrini rinvia ad altra 
seduta la discussione del disegno di legge. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Cancellazione dall’elenco delle opere 
idrauliche di seconda categoria di un tratto di 
argine a destra del fiume Reno, in comune dj 
Castelmaggiore )) (3202). 

I1 Presidente Alessaiidrini rinvia ad altra 
seduta la discussione del disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,50. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 6 LUGLIO 1966, ORE 10,50. - PTe- 
sidenza del Presidente AALESSANDRINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per i ‘a- 
vori pubblici, De’ ‘Cocci. 

All’inizio della seduta il Presidente Ales- 
sandrini comunica che l’incontro con il Mi- 
nistro dei lavori pubblici per la definizione 
del programma delle indagini conoscitive de- 
liberate dalla Commissione lè fissato per mer- 
coledì 13 luglio, alle ore 18. 

Chiede poi di conoscere se la Commissio- 
ne intende effettuare le visite previste ad al- 
cuni trafori alpini, allo scopo di assumere 
atili elementi di conoscenza in proposito. 

111 deputato Busetto, anche a nome della 
sua parte politica, si dichiara contrario alla 
effettuazione delle visite indicate dal .Presi- 
dente, in lquahto da esse potrebbe dedursi la 

volontà di aderire ad una scelta poltica, qual 
t! quella della realizzazione dei trafori alpini, 
e rileva a tale proposito alcuni inconvenienti 
scaturiti dalla recente visita della Commis- 
sione all’asta del ifiume ‘Po. 

I1 deputato Ripamonti sottolinea la neces- 
sità di, assumere conoscenze in ordine ai pro- 
grammi di realizzazione dei traf,ori alpini, che 
potrebbero tradursi in scelte alternative, e 
rileva che il viaggio ,sul #fiume Po ha consen- 
tito di rendersi conto delle opere idrauliche 
esegnite, al di fuori ,di ,ogni illazione che si 
è creduto di trarre dal viaggio stesso. 

I1 deputato Baroni rilteva che la questione 
delle visite da eff,ettuarsi dalla Commissione 
va affrontata sotto la prospettiva dell’acqui- 
sizione di conoscenze necessari’e ai fini dello 
svolgimento dei propri lavori, nel .quadro. di 
una auton,omia di giudizio che è stata sempre 
rispettata. 

I1 deputato De Pasquale sottolinea la op- 
portunità che le visite da effettuarsi dalla 
Commissione non abbiano il carattere della 
occasionalità, ma siano opportunamente pro- 
grammate. 

I1 Presidente Alessandrini ricorda che in 
occasione delle precedenti visite della Com- 
iTiissione, i membri di essa hanno sempre 
mantenuto un’assoluta indipendenza di va- 
lutazioni e dichiara, in ogni caso, di rimet- 
tersi alla volontà della Commissione per 
quanto concerne visite future. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

BRANDI : (( Modifica all’articolo 49 della 
legge 7 febbraio 1961, n. 59, relativo alla no- 
mina a cantoniere delle strade statali )) (3222). 

I1 Relatore Abate riferisce favorevolGente 
sulla proposta di legge e propone che la 
Commissione deliberi di richiedere che essa 
le sia assegnata in sede legislativa. 

Intervengono i deputati : Amendola Pietro, 
che’ pur dichiarandosi in linea di massima 
favorevole all’approvazione della proposta di 
legge, sottolinea la necessith di apportarvi in- 
tegrazioni nel senso di stabilire che le assun- 
zioni dei cantonieri avvengono in sede com- 
partimentale, e che la valutazione dei titoli, 
in base a criteri stabiliti dalla legge, viene 
compiuta da apposite Commissioni comparti- 
mentali in seno alle ‘quali sia assicurata una 
congrua rappresentanza al personale; Cotto- 
ne; che si dichiara contrario alla proposta 
di legge, rilevando che attrav,erso di essa si 
tende ad introdurre, in luogo dell’attuale con- 
corso, criteri approssimativi per l’assunzione 
del personale, che l’esistenza di una idonea 
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formazione culturale costituisce il presuppo- 
sto per l’espletamento di qualsiasi compito, 
e che l’applicazione del provvedimento al 
concorso in atto contrasterehbe con il princi- 
pio generale della certezza del diritto; Bera- 
gnoli: che si dichiara favorevole alle propo- 
st.e di integrazione avanzate dal deputato 
Amendola Pietro e sottolinea in particolare la 
importanza dell’esperienza acquisita dai can- 
didati rispetto alle qualità culturali che pos- 
sono essere accertate attraverso un esame; 
Curti Ivano, che rileva la necessita di una 
certa specializzazione tecnica del personale 
da. assumere, anche in relazione ai futuri 
compiti che ad esso potranno essere affidati 
e sottolinea l’esigenza di procedere ad una 
determinazione dei titoli culturali che con- 
senta di tener conto delle diverse situazioni 
personali, specie per quel che concerne i 
candidati pih anziani; Brandi, che ritiene pos- 
sono essere accolte, in linea generale, le istan- 
ze proposte dagli intervenuti nel dibattito, 
specie per quanto concerne la valutazione dei 
titoli; e Calvetti, il quale dichiara di consen- 
tire con quanto affermato dal deputato Amen-. 
dola Pietro e sottolinea ‘la più ampia neces- 
sità .di semplificare le norme relative all’as- 
sunzione del personale operaio, tenendo con- 
to anche della preparazione personale. 

Dopo l’intervento ,dlel Rellatore Abate, il 
qualle siottolinea, la ‘scar3a ri.1iemnz.a del plrov- 
vedi.meat,o, che ‘ h d e  :solo ad ellitminwe talun,i 
inconven.ienti prosiplet tatri si nel1 ’ es’pl’etzment o 
dei concorsi, del Sottosegretario De’ Cocci, 
che si dichiara favorevo1.e al1,a proposta del 
Relatore di richiedere l’assegnazione in sede 
legislativa della proposta di legge, con la ri- 
serva di esaminare in quell’occasione le pro- 
poste delle, modificazioni ed integrazioni da 
apportarvi, e del deputato Amendola Pietro, 
che, anche a nome della sua parte poli- 
tica, dichiara di consentire sulla richiesta 
stessa, in relazione alle dichiarazioni fatte d%i 
proponente circa possibi,li modificazioni txl 
integrazioni al provvedimento, la Commis- 
sione delibera a.ll’un.animità di richiedere 
che la proposta di legge le sia assegnata in 
sede legislativa. 

DISEGGO DI LEGGE: 

(( Delega al Governo per l’emanazione 
di norme integrative e complementari del ti- 
tolo 111 del decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124, 
convertito nella legge 13 maggio 1965, 17. 431 )) 

(3181). 

I1 Presidente Alessandrini rinvia l’esame 
del disegno di legge ad altra seduta. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

DE MAEZI ed altri: (( Modifiche al testo 
unico delle disposizioni di legge intorno alle 
opere idrauliche delle diverse categorie, ap- 
provato con regio decreto 25 luglio 1901, 
n. 523 )) (2x2).  

11 Pr,esidente Alessandrini rinvia l’esame 
della proposta di legge ad altra seduta. 

LA SEDUTA TEXNINA ALLE 12,20. 

AGRICOLTURA 0 

IN. SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 6 LUGLIO 1966, ORE 10,20. - 
Presidenza del Presidente SEDATI. - Inter- 
viene il 6ottosegretario di Stato per l’agricol- 
tura e per le foreste, Antoniozzi. 

All’inizio della seduta parlano sull’ordine 
dei ‘lavori: il deputato Magno, che chiede la 
sollecita approvazione da parte della Commis- 
sione della legge sull’enfiteusi; il deputato 
Truzzi, che conferma l’intesa girt raggiunta 
di. voler pervenire simultaneamente all’ap- 
provazione del provvedimento sull’enfiteusi 
e della proposta n. 276, che è al primo punto 
dell’ordine del giorno; i deputati Gombi, Lo- 
reti, Monasterio; il Sottosegretario Antonioz- 
zi ed il Presidente, che, concludendo, riba- 
disce l’opportuni tà di portare simultaneamen- 
te alla conclusione l’iter dei due provvedi- 
menti, che sono all’esame della Commissione. 

PROPOSTA D I  EGGE: 

TRUZZI ed altri: (( Costituzione di Enti 
tra produttori agricoli per la tutela dei pro- 
dotti )) (275). 

Si passa al seguito dell’esame degli ar- 
ticoli. 

I1 Presidente ricorda che si è in sede di 
esame dell’articolo 10, al quale sono stati pre- 
sentati numerosi emendamenti, che sono il- 
lustrati dai deputati Bo, Magno e Gombi. 

Dopo interventi del Relatore De Leonardis 
e del Sottosegretario Antoniozzi, è approvato 
l’articolo 10 del testo-base, nella seguente 
formulazione, comprensiva di tre emendamen- 
ti presentati dai deputati Marras, Magno e 
Ceruti Carlo : 

ART. 10. 

Le norme della presente legge si applicn- 
no alle cooperative, costituite ai sensi della 
presente legge tra produttori agricoli per la 
disciplina della produzione, la trasformazio- 



ne e la commercializzazione dei prodotti, che 
peir Statuto posseggano i requisiti indicati 
nei numeri 1, 2, 3 e 4 dell’articolo 1. 

In particolare al riconoscimento delle co- 
operative ai sensi della. presente legge, si 
provvede qua.ndo : 

a)  abbiano un numero di soci non infe- 
riore a ceilio. I1 rieonoscimento può essere 
concesso anche a cooperative aventi un nu- 
mero di soci inferiore a cento, ma in. ogni caso 
non inferiore a cinquanta, avendo riguardo 
a particolari condizioni ambientali relative 
alla produzione ed al mercato dei prodotti 
secondo i critelri che verranno stabiliti a tale 
riguardo su parere della Commissione tecni- 
ca nazionale, di cui all’articolo 14. 

b )  quando la quantità di prodotto con- 
trollata sia tale da permettere un economico 
impiego di servizi tecnici ed .amministrativi 
e la economica utilizzazione di attrezzature 
per la ‘raccolta, la se’lezione e la vendita op- 
pure per la conservazione e la trasformazione- 
dei prodotbi occorrenti per il conseguimeni0 
dei loro scopi. 

.I consorzi di cooperative agricole, c0st.i- 
tui,te ai sensi delle leggi vigenti possono ot- 
tenere il riconoscimento di cui all’xrticolo 3 
quando le coopelrative associate posseggano 
per Statuto i requisiti indicati nelle lettere a)  
b )  del presente artkolo e nei numeri 1, 2, 3, 
4 dell’articolo 1. 

I1 deputato Gombi illustra un emenda- 
mento aggiuntivo, col quale si chiede l’esten- 
sione delle garanzie fidejussorie, previste 
da’lla legge n. 901 del 1965 per gli enti di svi- 
luppo, a favore delle cooperative e consorzi 
riconosciuti associazioni fra produttori, non- 
ché quelle previste dalla legge sulla montagna 
del 1952. 

Bu tale emendalmento prendono la pa- 
rola i deputati Magno, Beccastrini, Mona- 
sterio, Ceruti e il Relatore De Leonardis. TI 
Sottosegretario Antoniozzi dichiara che i l  
problema non è ben posto in questa sede e 
che comunque il Governo si riserva di esami- 
nare le eventuali proposte che venissero for- 
mulate. 

Dopo un intervento del Presidente, che af- 
fida al Relatore il compito di studiare se il 
problema possa essere affrontato senza che ne 
derivino conseguenze di ordine finanziario, 
l’emendamento Gombi è ritirato. 

Viene quindi approvato l’articolo 11 nella 
formulazione del testo base, dopo che sono 
stati respinti tre emendamenti dei deputati Bo, 
Qgnibene e Antonini. 

ART. li. 

Fa le associazioni di cui all’articolo i esi- 
stenti in zone aventi caratteri produttivi omo- 
genei e comuni esigenze di mercato, possono 
costituirsi associazioni di secondo grado, aventi 
il compito di coordinare l’attività delle Asso- 
ciazioni aderenti. 

Taii Associahioni possono ottenere il rico- 
noscimento di cui all’articolo 3 della presente 
legge quando abbiano la personalità giuridica 
a norma delle leggi vigenti, si propongano di 
svolgere la loro attività in zone nelle quali la 
produzione interessata sia non inferiore ad 
un ventesimo della produzione nazionale del 
settore, e rappresentino non meno di un quar- 
to delle aziende produttrici dlel settore, ope- 
ranti nella zona interessata, e non meno del 
20 per cento della media di produzione con- 
seguita nella zona stessa nei due anni prece- 
denti, restando salve le norme emanate dalla 
Comunith economica europea. 

In tal caso, per delega delle Associazioni 
di primo grado partecipanti, esse possono an- 
che svolgere i compiti relativi alla valorizzazio- 
ne della produzione e alla difesa del mercato 
dei prodotti, previsti nel numero 4 dell’articolo 
1 e nei numeri 1, 2, 3 dell’articolo 4 della pre- 
sente legge. 

Le adesioni di cui al primo comma e le de- 
leghe di cui al terzo comma devono essere de- 
liberate dall’assemblea di ciascuna Associa- 
zione di primo grado con maggioranza quali- 
ficata a norma dello Statuto. 

Alle spese di funzionamento delle Associa- 
zioni previste ne! presente articolo si provvede 
mediante contributi a carico delle Associazioni 
aderenti, nella misura che sarà determinata 
dallo Statuto, con deliberazione sottoposta al- 
l’approvazione del Ministro per l’agricoltura 
e le foreste. 

L’articolo 12, dopo che è stato respinto un 
emendamento a firma Bignardi ed accolto un 
emendamento al 20 comma a firma Marras, ri- 
formulato dal deputato Ceruti, in seguito ad 
interventi dei deputati Magno, Truzzi, Becca- 
strini, Mengozzi e Loreti, viene approvato nel- 
la seguente formulazione : 

ART. 12. 

Le Associazioni previste dagli articoli 1 e 11 
e le cooperative e i consorzi previsti dall’artico- 
lo 10 possono riunirsi in Unioni interregionali 
o nazionali, per settori produttivi singoli od 
omogenei, alle quali può essere concesso il ri- 
conoscimento di cui all’articolo 3, della pre- 
sente legge, quando abbiano la personalità giu- 
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ridica a norma delle leggi vigenti ed abbiano 
il fine di coordinare l'attività delle Associazioni 
aderenti, in armonia con le direttive della pro- 
grammazione economica nazionale e della Co- 
munità economica europea, Iimitatamente ai 
seguenti compiti : 

1) indagini sui mercati e altre attività di 
informazione in ordine all'evoluzione dei con- 
sumi interni e sulla situazione dei mercati in- 
ternazionali ; 

2) determinazione di criteri di orienta- 
mento circa gli indirizzi produttivi e il mer- 
cato dei prodotti agricoli; 

3) consulenza tecnico-economica in rela- 
zione alle finalità delle Associazioni; 

4 )  opera di propaganda e di pubblicità 
in ordine al miglioramento della produzione 
ed alla tutela del mercato dei prodotti agricoli. 

Lo statuto delle Unioni previste nel com- 
ma primo, da approvarsi dal Ministero del- 
l'agricoltura, deve prevedere la possibilità di 
partecipazione ad esse di tutte le Associazioni 
di cui agli articoli 1, 10 e 11 che n e  facciano 
richiesta. 

L'.articol,o 113 del testo .base, dopo che son.0 
stati respinti due emendamenti soppressivi 11- 
spettivamente ,a firma d'ei 'deputati 'Ferrayi 
Riccardo 'e Chiaromonte, è approvato nel se- 
guente testo, .con la ri.serva di specificare il 
numero .e il titolo d'ella legge sul 1Pian.o V,erde 
cui si fa riferimento al secondo .e al .quarto 
comma : 

ART. 13. 

In conf'ormità ed ,entro i limiti stabiliti 
dalle leggi vigenti e dai regolamknti 'della 
Comunità ,economica europea, 1.e associazimoni 
di seoondo grado' di 'cui all'artic'olo 1.1 della 
presente legge, nonché quella 'di primo grado 
che abbia i re'quisiti previsti dal secondo com- 
ma d,el medesimo artico1,o 111, possono pro- 
porre che le regolamentazi,oni da esse deli- 
berate ,e vincolanti per gli associati, (attinenbi 

. alla difesa contro le malattie ,delle piante. e 
degli a1,levamenti e contro le avversità atmo' 
sferichie, nonché ,all.a dilfesa della genuinità e 
della tipicità del prodotto, siano estesi .anche 
al produttori n,on aderenti alle 'associazioni. 

'Le med'esime associazi,oni posson'o 'altresì 
pmporre che la concessimone dei contributi ,e 
degli ,altri ben'efic! previsti dalle leggi per la 
attuazion,e #di ,interventi intesi a facilitare il 
collocamento .e la tutela ,econ,omica del pro- 
dotto, nmonché per il miglioramento .e l'eser- 
cizio delle aziende agricole sia suboPdinato alla 
osservanza ,da parte dei produttori ,agricoli, 
anche estranei alle associazion,i ma operanti 

nella zona, delle regolamentazion,i per il mi- 
glioramento della produzione .e la commzr- 
cializzazi,one dei ,prodotti da essi d,eliberate e 
vincolanti per gli associati, sempreché siano 
conformi alle direttive o .ai piani di cui alla 
legge ..... ed ai regolamenti della C.E.E. 

iLe proposte .di cui 'ai commi precedenti 
devono essere sottoposte all'approvazione del- 
l'Assemblea. 

111 lM,in,i,stro per l'agrioolhra e lme foreste 
può disporre n,ell',ambito ,dei poteri conferiti 
dalle leggi vigenti, ,e .secondo le modalità da 
esse stabilite, l'accoglimento del1.e proposte 
presentate ai sensi dei commi 1 :e 2 'del pre- 
sente .arholo, ,apportando 1.e ,eventuali m,odi- 
Bcazimoni, dopo aver sentito le altre associa- 
zioni, cooperative e ,consorzi ricon.osciuti a 
norma d,ella presente legge, esistenti nella 
zona, nonché gli enti di sviluppo operanti 
nelle rispettive zon,e. 

Nelle n'orme ,di attuazi,one alla present.e 
legge saramo determinati i termini e le mo- 
dalità per l'applicazio,ne del presente articolo 
in armonia con i principi ,e le direttive di cui 
alla legge ..... 'e ,con i regolamenti della C.E.E. 

i%ll',ai%icolo 1.4 vengono prlesentati 'cinque 
emen:&ammLi, tre a firm'a dei dmeputati Bi- 
gnardi ,ed altri, e due 'a firma Idei deputati Ges- 
si Nives ed altri, tendenti a variare la compo- 
sizione della Commissione proposta. 

Dopo i,nleivent,i 'd.e.1 Relato.r,e .e dlel SoWose- 
gilelario, $che ribedi.scono il carattere squil i- 
brato 1dell.a composizione del Comitato, gli 
emendamenti non sono ac'colti e l'articolo 14 
è approvato senza modifiche nel seguente 
testo : 

ART. 14. 

E i,stitu?ta presiso i,l M!i'ni:ste,r'o delll'lagricol- 
tm:a ,e l'e foiTeste una .commissiolne tecnica con- 
sdtiva ,naz.i,onalie per la 0,rganizsazione >e dalLa 
rc.olmme~rciallizza.zionle 8d'e.i pro'dotti ,agrfi,cofli. 

Tale Commissione è composta dai seguen- 
ti membri: 

1) due rappresentantti degli imprenditori 
di aziende ,agricole condotte in economia; 

2) un ,rappresentante dei concedenti a 
mezzadria e colonia parziaria; 

3) cinque rappresentanti dei proprietari 
ed affittuari coltivator$ diretti; 

4)  tre rappresentanti dei mezzadlri e co- 
loni parziari; 

5) tr.e rappresentanti delle Confedera- 
zioni dei lavoratori; . 

6)  ,tre .rappresentanti delle Aissociazioni 
tra cooperative rkonosciute; 



7) un rappresentante degli Enti di svi- 

8) un rappresentante degli industriali 
per la trasformazione dei prodotti agricoli; 

9) un rappresentante dei commercianti 
di prodotti agricoli; 

10) un rappresentante dell’Azienda di 
Stato per gli interventi nel mercato agri- 
colo; 

11) due rappresentanti del Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste; - 

12) un rappresentante per ciascuno Hei 
Miniisteri dell’industria e commeroio, de! 
commercio con l’estero, del lavoro e previ- 
denza sociale, della sanità, del bilancio, de,l 
tesoro, della giustizia; 

13) quattro esperti nei problemi ineren- 
t i  alla produzione e al mercato dei prodotti 
agricoli. 

La Commissione i? presieduta dal Ministro 
per l’agricoltura e delle foreste e da un Sotto- 
segretario del medesimo Ministero da lui de- 
legato. 

La Commiissione può costituire Sezioni, de- 
terminandone la rispettiva competenza. 

I ,membri della Commissione indi,cati nei 
numeri 1, 2, 3,  4, 5, 6, 8,  9, sono designati 
dal’le rispettive organizzazioni di categoria 
maggiormente r,appresentative. 

Alla costituzione (della Commissione, di cui 
al comma primo, provvede il Ministro per 
l’agricoltura e le foreste con proprio decreto. 

L’articolo 15 del testo base è anch’esso. 
approvato, dopo lo stralcio, proposto sulla 
hase di un emendamento a firma del deputato 
Marras, dell’ultimo comma, che affidava alla 
Commissione il  compito di tenere aggiornati 
gli elenchi dei produttori agricoli, nella se- 
guente formulazione : 

luppo; 

ART. 15. 

La Comniissione tecnica consultiva nazio- 
nale prevista nell’articolo precedente ha il 
compito di esprimere parere : 

1) sui prodotti o gruppi di prodotti per i 
quali B consentito il riconoscimento di cui agli 
articoli 1 e 3 della presente legge; 

2) sulla determinazione delle zone di com- 
petenza delle Associazioni di cui all’articolo 1 ; 

3) sulle domande di riconoscimento delle 
Associazioni di cui agli articoli 1 e 11 e delle 
cooperative e consorzi di cui all’articolo 10 del- 
la presente legge; 

4) sulle quantità minime di prodotti ne- 
cessari per la qualifica di produttori ai sensi 
dell’articolo 2 della presente legge; 

5) sui criteri per l’applicazione del n. 5 
dell’articolo le e delle lettere a)  e b )  dell’arti- 
colo 10 della presente legge, nonche per le con- 
tribuzioni previste dall’articolo 16; 

6 )  sui criteri per !e convenzioni e per la 
idoneità degli operatori economici di cui al 
comma 10 dell’articolo 6 della presente legge; 

7) sulle richieste di estensione delle rego- 
lamentazioni previste dall’articolo 13; 

8) su tutte le altre questioni che siano ad 
essa sottoposte dal Ministero per l’agricoltura 
e le foreste nelle materie che formano oggetto 
della presente legge. 

Gli articoli 16 e 17 sono quindi approvati 
nella formulazione del testo base : 

ART. 16. 

Alle spese necessarie per l’organizzazione 
e l’esercizio delle loro attivita le Associazioni 
provvedono mediante contributi a carico degli 
associati, la cui misura B stabilita annualmen- 
te dalla Assemblea, con deliberazione sottopo- 
sta alla approvazione del Ministero dell’agri- 
coltura, secondo i criteri stabiliti dalla Com- 
missione tecnica, di cui all’articolo 14. 

ART. 17. 

Alle Associazioni di cui agli articoli 1 e 11, 
ed alle cooperative e consorzi di cui all’arti- 
colo 10, pub essere concesso, in rapporto alla 
produzione venduta e al numero dei soci, con 
gradualità decrescente, per un periodo non 
superiore a cinque anni un contributo dello 
Stato nella misura massima complessiva del 
cinquanta per cento per le spese di direzione 
e di personale occorrenti per il loro funziona- 
mento, anche quando l’esecuzione dei loro 
compiti sia affidata ad enti pubblici o privati 
o ad altri operatori idonei a norma dell’arti- 
colo 6 d’ella presente legge. 

Nelle norme di attuazione, di cui all’arti- 
colo 21, saranno fissati i criteri per la conces- 
sione di detti contributi. 

Anche l’articolo 18 B approvato senza mo- 
difiche, dopo che B stato respinto un emenda- 
mento a firma Qgnibene ed altri: 

ART. 18. 

Le Associazioni di cui agli articoli 1 e 11 
e le Unioni di cui all’articolo 12 della presente 
legge sono soggette alla vigilanza del Ministe- 
ro dell’agricoltura e le foreste, secondo le mo- 
dalith stabilite nelle norme di attuazione pre- 
viste dal successivo articolo 20. 
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fi successivamente accantonato i’articolo 19, 
in quanto non ancora formulat:, in modo da 
indicare la copertura finanziaria degli stan- 
ziamenti di cui all’articolo 17. 

Infine, dopo che viene ritirato un emenda- 
mento a firma dei deputati Magno ed altri, 
viene approvato l’articolo 20 nella formula- 
zione del testo base: 

ART. 20. 

Entro sei mesi dall’entrata in vigore della 
presente legge saranno emanate le norme di 
attuazione su proposta del Ministro per l’agri- 
coltura e le foreste. 

I1 Presidente ricorda che rimangono solo 
da definire le questioni relative al 30 comma 
dell’articolo 6, all’articolo 7, all’articolo 13, al- 
l’ultimo comma dell’articolo 15 e all’artico- 
lo 19, che sono state accantonate nel corso del- 
l’esame. 

Rinvia quindi il seguito della discussione 
ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

iMERCOLEDÌ 6 LUGLIO 1966, ORE 11,40. - Pre- 
sidenza del Presidente ISEDATI. - Interviene 
il Sottosegretario di (Stato per l’agricoltura e 
cer le foreste, Antoni,ozzi. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
Senatori ~COMPAGNONI ed .altri; CIPOLLA 

ed altri; ,BRACCESI ed altri e SCHIETROMA: 
.(( Norme in materia di ,enifiteusi ,e prestazisoni 
f,ondiari,e .perpetue 1) Tfesto unificato appro- 
vato d a ì  Senato)  (3089); 

‘TRUZZI ed altri: (( .Norme in materia di 
canmoni enfiteuti’ci .,e prestazion’i fondi,arie par- 
petue e loro affrancazi,one )) (98); 

IMICELI. ed ,altri : (C Sassaggio in enfiteusi 
.ed affrancazEone, a favore dei coltivatori li]- 

sediati, delle terre cond,otte con contratti agra- 
ri di ‘qualsiasi tipo nel Mezzogiorno; nelle 
Isole, nel :Lazimo 1) (908); 

Norme in materia di 
canon,i en’fiteutici, censi, h e l l i  ed altre pre- 
stazioni afondiarie perpetue e loro affranca- 
zione )) (1070) ; 

Senatori SCHIETROMA e VIGLIANESI : 
(( Norme interpretative e integrativ,e d,ella leg- 
ge 23 febbraio 1963,- n. 327, contenente norme 
sui contratti a miglioria in  uso nelle province 
del Lazio )) (781). 

I1 IPresid.ente dichiara chiusa la discussio- 
ne general,e, d.opo un intervento del depu- 

. 

VILLANI ed altri: 

tato Truzzi, che ribadisce di essere f.avorevole 
a: provvedimento, previa l’approvazione di 
alcuni emendamenti da apportare al testo ,del- 
la -proposta ‘di legge già approvata dal Senato. 

I1 relatore ,Mengozzi, .replicando agli inter- 
venti, ribactkce quanto ,ebbe a .dire nella sua 
relazione in trodu thiv.a . 

In riferimento aill’,articolo 13 propone in- 
nanzitutko una d.ivesa formulazione, che p e -  
veda l’eshensione ,del.lse nonme .di cui aPa pre- 
sente Jegge si,a ai contratti a m i g l i d a  sia $ai 
contratti i.n cui siano piTevalenti gl’i e1,emen;ti 
6el rapporto ,enfi,teukilco ,o che siano ,a questo 
più analoghi chte ‘non a,d &altri cIet4,vant.i da 
contratti tipici. 

Illl.uisltra quiindi ,altre proposte .di modifica 
e ,conclu,d,e, dichimarando ,di poter sciogliere fa- 
v o rev 01 men te al 1 a formulazione pro pos’ta d’al 
Senato 1.e r,i,slerve sull’,airthcolo 1, anche sulla 
base dellla unani.mità di ccmsmsi chme la di- 
scussione ha f.atto constabare.. 

I1 Pilesidcente 1Ki:nvia il s,eguito d,ell.la disws- 
siione a’d ,altra sedutia. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

INDUSTRIA (WI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

IMERCOLEDÌ 6 LUGLIO 1966, ORE 10,10. - 
Presidenza ldel Presidente ~GIOLITTI. - Inter- 
vengono il Sottosegretario di Stato per il com- 
mercio con l’estero, IGr’aziosi .e il Sottosegre- 
tario di Stato per l’industria e il commercio, 
Malfatti. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Modifica .dell’arti’colo 3 del regio de- 
creto-legge 20 ,dicembre 1937, n. 2213, con- 
vertito nella l.egge 2 maggio 1938, n. 684, re- 
cante norme sull’uso’ del marchio nazionale 
obbligatorio per i prodotti ortofrutticoli de- 
stinati alla esportazione )I (3125). 

I1 relztore Heffer illustra la portata e le 
finalità ,del provvedimento, diretto a sostitui- 
re l’.istituto del .(( concerto )) con l’istituto del 
(( parere con,forme dei ‘Ministeri interessati )) 

nella normativa sull’uso del m,archio nazio- 
nale obbligatorio per 1 prodotti ortofrutticoli 
da  esportare. La nuova disciplina attua una 
procedura più agile e snella nella emissione 
dei relativi ,decreti e consent.e, di conseguenza, 
un più r,apido adeguamento clell’azione mini- 
steriale ai regolamenti del1.a Comunità econo- 
mica europea. 

Dopo un breve intervento del fiottosegre- 
tario ,Graziosi, che ribadisce ,e sottolinea i 
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concetti già ,espressi dal Relatore, la Commis- 
sione procede alla votazione a scrutinio segre- 
to ,dell’articolo unico del ,disegno di legge, che 
i! approvat,o senza modificazioni. 

PnOPOSTA DI LEGGE: 

B I m :  (( Modifica all’articolo 13 del re- 
gio decreto 21 giugno l N 2 ,  n. 9’29, in ma- 
teria di brevetti per marchi d’impresa II (Pa- 
rere della IV Commissione) (965). 

I1 relatore Dosi illustra favorevolmente 
il provvedimento in titolo diretto a tutelare 
gli interessi dei consumatori e la correttezza 
della concorrenza commerciale. Definisce il 
vigente articolo 13 della legge sui marchi 
una disposizione non coordinata con il siste- 
ma e del tutto in contrasto con la legislazione 
degli altri paesi europei: rileva che la disci- 
plina attuale sui marchi patronimici contrad- 
dice, in definitiva, gli stessi principi infor- 
matori della legge, legittimando l’adozione 
di un nome-marchio privo dei caratteri della 
novitA e dell’originalità ed agevolando l’uso 
contemporaneo di marchi e la loro contraf- 
fazione. Conclude, Iquindi, raccomandando il 
pronto accoglirnento della proposta di legge 
n. 965, diretta a rest,ituire la necessaria chia- 
rezza alla normativa di questo delicato set- 
tore. 

I1 depulato Bima, autore della proposta 
di legge, dopo aver ringraziato il Relatore per 
l:t favorevole illustrazione, propone alcuni 
emendamenti. al suo stesso testo, che gli sono 
stati suggeriti dai rilievi di eminenti shdiosi 
della materia e che sono successivarnenle ac- 
colti dal Relatore e dal rappresentante del 
Governo. 

Rispondendo ad una domanda del depu- 
tato Origlia circa eventuali limitazioni della 
estensione della normativa in oggetto ai soli 
esercenti di attività industriali e commerciali, 
i l  relatore Dosi chiarisce che anche l’agricol- 
tore e l’artigiano sono assoggettati alla disci- 
plina sui marchi nel momento stesso che pon- 
gono in essere un’attività per la #quale il mar- 
chio è richiesto dalla legge. 

Buccessivamente 1.a Commissione approva 
gli emendamenti proposti dall’onorevole Bi- 
m,a, che così modifioano il testo del provve- 
dimento : 

ARTICOLO UNICO. 

(( ,I1 secondo comma dell’articolo 13 del re- 
gio decreto 21 giugno 1942, n. 929, & così mo- 
dificato :I 
. Coloro ai quali spett.a il diritto al nome, 
a.lla ditta, sigla o insegna, hanno la facoltk 

esclusiva di fiarne uso come m,archio per la 
loro industria o ii loro commercio, pLarch6 
non sia costituito da un nome, ditta, sigla o 
insegna uguale o simile a quello usato da 
altri in un marchio anteriore per prodotti o 
merci dello stesso genere 1 1 .  

I1 Presidente rinvia quindi al aItra sedula 
la votazione finale a scrutinio segreto della 
proposta di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLED’I 6 LUGLIO 19G6, O!?E 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente ZANIBELLI. - Inter- 
viene il Sottosegreta150 di Stat.0 per il lavoro 
e la previdenza sociale, Di Nardo. 

PiiOPOSTA DI LE!;CE: 

DE MAGZI F~imnrsoo ed. altri: (( Dispo- 
sizioni sul riposo settimanale degli addetti 
alla produzi0ne.e alla vendita del pane )I (Ap-  
p ~ o v a t u  dalla X l I l  Conmissione permanente  
drlln Canzeruj (Modif icata dalla X Conamis- 
sion’e pernaanenle del Senalo)  (485-B) . 

La Commissione vota. a scrutinio segreto 
ed approva la proposta di legge, già discussa 
nella seduta del 5 luglio 1966. 

LA SEDUTA TERXINA ALLE 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 6 LUGLIO 1966, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente ZANIBELLI. - Intervie- 
ne il 6ottosegretario di Stato per i.1 lavoro e 
la previdenza sociale, Di Nardo. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(c IProroga dell’efficacia delle norme sul- 
l’assunzi,one .da parte dello Stato del finanzia- 
mento ,di ,alcune forme di assicurazioni sociali 
obbligatorie II (Approvato dal Senato)  (3195). 

11 Relatore Nucci i4lustra il disegno di leg- 
ge, che proroga l’assunzione da parte dello 
Stato di alcuni oneri per assicurazioni sociali, 
disposta negli anni 1964 e 1965, e comportante 
per l’.amo 1966 una spesa di  3,30 miliardi e, 
702,8 milioni. Premesso .che il provvedimento, 
per motivi tecnico-finanziari, manti.ere carat- 
tere di provvisorietà, auspica che nel futuro 
la politica della fiscalizzazione degli oneri so- 
ciali assuma carattere definitivo, soprattutto 
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per il settore .dell’assistenza di malattia, data 
l’assoluta necessità di un alleggerimento di 
tali oneri per i settori produttivi, che debbono 
essere posti in grado di competere sul mer- 
cato internazionale. Tale necessità spiega come 
nelle more dell’apprwazione del provvedi- 
mento [peraltro presentato al Parlamento il 45 
dicembre 19G5, gli sgravi contributivi conse- 
guenti siano stati mantenuti in via ammini- 
strativa. I1 Relatore conclude esprimendo 
parere favorevole a’ll’approvazione del dise- 
gno di legge senza modificazioni. 

I1 deputato Pucci Emil,io, concorda con il 
Relatore, sottolineando l’elevata incidenza 
degli onei-i sociali sui salari e quindi sui costi 
di produzione e il fatto che lo sgravio con- 
tributivo, conseguente dal prowedimento, sia 
stato peraltro assorbito dagli scatti della scala 
mobile nel. frattempo avvenuti. 

I1 deputato Abenante ritien,e inammissi- 
bile che il disegno di legge dia copertura ad 
iniziative amministrative, che di fatto han- 
nn già dato attuazione alla proroga della fi- 
scalizzazione. Fa presente poi che i provve- 
dimenti originari, che si intende prorogare, 
furono giustificati sotto il profi:lo della ri- 
presa econoniica e occupazionale,. che non è 
stata raggiunta, e ritiene che occorrerebbe 
almeno garantirsi che gli sgravi in questione 
si.ano utilizzati in investimenti. 

I1 deputato Sabatini contesta che i costi 
di produzione delle imprese italiane per sa- 
lari e oneri sociali, globalmente considerati, 
siano superiori a quelli delle imprese ope- 
ranti nella Comunità economica europea; 
piuttosto occorre dire che gli oneri sociali inci- 
dono in modo diverso tra settore e settore, fa- 
vorendo quelie imprese in cui il costo della 
manodopera incide scarsamente sul fatturato. 

I1 deputato Bianchi Fortunato 8 favore- 
vole alla progressiva fiscalizzazione degli 
oneri sociali, purcht5 al relativo onere per lo 
Stato sopperisca l’intera collettività attraver- 
so l’imposizione diretta; rileva inoltre ‘che la 
totale fiscalizzazione avvenuta nel settore del- 
l’assicurazione contro la tubercolosi sollecita 
13 trasformazione di tale istituto. 

I1 Sottosegretario di Stato Di Nardo espri- 
me il parere favorevole del Governo alla sol- 
lecita approvazione del provvedimento. 

La Commissione approva, quindi, senza 
modifiche gli articoli del disegno di legge e 
dh mandato al Relatore Nucci di stendere re- 
lazione favorevole per l’Assemblea. 

I1 Presidente Zanibelli si riserva di no- 
minare il Comitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,3c). 

CONVOCAZIONI 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE 

Giovedl 7 luglio, ore 18. 

Esame delle domande d i  autorizzazione 

contro il %deputato IMelloni (‘Doc. 11, n. 13,3) 

contro il depntato IMel1,oni (Doc. 11, n. 137) 

contro il deputato :Melloni ‘(Doc. 11, n. 175) 

contro il d,eputato Gengarle (Doc. 11, n.. 139) 

contro il .d,eputatoiMarzotto (Doc. 11, n. 141) 

contro il ,deputato ‘Marras (D.oc. ,II, n. 142) 

a procedere in giudizio: 

-- Aelatore : Bisantis; 

-- ‘Relatore : :Bisantis; 

- IRelatore : ,Bisantis; 

- Relatore : Bressani; 

-. Relatore : Valiante; 

- (Relatore : Valiante. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Aff a h  icostitunionali) 

Giovedi 7 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE LE.GISLATIVA. 

Seguito delLa discussione del d 3 s e p o  Ccri 
legge: 

8MoIdifich’e 10d :iinltegrazimoni ‘diella kgge 23 
megg.io 1956, n. 498, ~con~ceirnentel i81 personmalme 
:del ruolo ,dei .sorveglianti idraulici .d,el ,MI%- 
.steiro ,dei lavolfi Ipub%lliNci (2479) -- €tel.atore : 
Di ,Primi0 - (Parere delta V e della I X  C o m  
missione) .  

Seguito della discussione dellsa proposta 
d i  legge: 

(MARTUSCELLI : Modificaeicmi a;llie nonne 
~su.ll’ordinamenko :d~el~l’avvocatuaa ide’l.lo SQato 
a(2722) - Relatme: D.i P,r$mio - (Parme del- 
lu I1 e della IV Commissione) .  

Discussione del  disegno d i  Legge: 
Istituz.iolns #di Uffici ldi :cmrispo:n8de’nza re 

gi’onali o ninterregionali &4l’ Iistituto Centmle 
d,i. .Statistiica (3234) - Relatore: Nuwi - . 
(Parere della I l  e della V Commissione) .  

IN SEDE REFERENTE. 

Parere s d l e  propose di legge: 
ICANESTRARI ,ed altri : .Mlodilfica dell’artico- 

!o 21 della legge 2 marzo 1963, n. 307, recante 



n o m e  sul personale degli uffici locali, agen- 
zie e ricevitorie dell’ Amministrazione postale 
(2662) - (Parere alla X Commissione) - 
Relatore : Numi; 

DI ‘PIAZZA ed altri : Modifica all’articolo 21 
della legge 2 marzo 1963, n. 307, relativo s i  
concorsi alla qualifica di direttore di uEcio 
locale d.,ll’Pimministpazicne postale (2505) - 
(Parere alla X Commissione) - Relatore: 
Mucci. 

E 8  COMMB[SSHONIE PENMANENTE 
(Giustizia) 

G i ~ v ~ d ì  7 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
iM~zz .0~1  ed altri: ,M,odilfiche al testo unic,o 

delle n,orme per la protezione della selvag- 
gina ,e per l’esercizio della mccia, .approvato 
con regi,o decreto 5 giugno 1939, n. 1016, e 
successive modijficazioni (221) ; 

[PENNACCHINI ed .altri: N,orme per la prote- 
zione della selvaggina e per l’esercizio della 

~ G I T ~ I  ed altri: iVorme per l’esercizi,o ve- 

- ((Parere alla X I  Commissione) - Re- 

cacci,a (1230) ; . .  

natori,o ‘(12.i1); . ’ , . 

latore : ‘Pennacchini. 
.. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
‘Delega iegisiativa al Governo della Repub- 

blica per la riforma del Codice di procedura 
penale (2243) - LRelatori: Valiante e Fortuna 
- (Parere della I e della V Commissione).  

Giovedl 7 luglio, ore 12,30. 

.-, IN’ SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della’ discussione delle proposte 
d i  legge: 

Senatore PACE : Abrogazione dell’articolo 
126 dell’ordinamento giudiziario; approvato 
con regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, in 
materia di ammissibilitti ai concorsi- per udi- 
tori giudiziari (Approvnta  dalla I l  Coinnais- 
szone permanente  del Senato)  (27M); 

SILVESTRI e BRANDI : Abrogazione dell’ar- 
tic.olo f26 dell’ordinamento della magistratura 
approvato con regio decreto 30. gennaio 194Z, 
n. 12 (23493; . .  

- Relatore : Amatucci. 

&r CBBMMHSSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
‘Approvazione delle finalitk e delle linee di- 

rettive generali del progr.amma di sviluppo 
economico per il quinquenni,o- 1965-1969 (X.5’7)  
- (Parere della I ,  I l ,  ‘111, I V ,  V I ,  V I ] ,  V l l l ,  

- Relatori: Curti Aure1i.o e De Fascalis. 

Parere sul disegno d i  legge: 

’1x1 X, XP, X I I ,  XIPl  e X IV  Commiss ione) .  

Modifica dell’articolo LF; ultimo comma, 
della legge 27 maggio 1961, n. 4645, concer- 
nente le competenze accessorie del personale 
dipendente dal Ministero delle poste e delle 
telecom tinicazioni (Approvato  dalla VI1 Com- 
missione permanente  del Senato)  (3261) - 
(,Parere alla X Commissione, conbpetente in 
sede legislaliva) -- Relatore: Biasutti. 

V H  COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Giovedì 7 luglio, oro 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Comunicazioni del Presidente. 

Esame della proposta d i  legge: 
Senatori VALLAURI e’ COZNAGGIA MEDICI‘: 

Contributo di lire 25 milioni per l’erezione, 
a Gorizia del monumento al Fante, nel cin- 
quantenario dellia liberazione (Approvata  
dalla I Commissione permanente del Sena-  
to’) (31%) -. Relatore: Fornale - (Parere 
della I l  e V Comnaissione).. 

Seguito dell’esanze d i l la  proposta ‘d i  
legge: 

ABATE ed., altri : Estensione del tbatta- 
menito economico, riservato agli i:mpiegat,i 
civili ,dello St,ato durante l’aspettativa per 
motivi, di salute, a tutti i sottufficiali delle 
Forze ,armate. (2207) - Relatore: Leone Raf- 
faele - (Parere della V Commiss ione) .  

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

LEONE RAFFAELE ed altri: Modifiche alla 
legge 243 gennaio 1963, n. 52, sul riordina- 



mento del genio aeronautico (1198) - Rela- 
tore: De Meo. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

BADINI CONFALONIERI : Adeguamento al 
coefficiente -271 .della tabella unica allegata, 
al decreto del Presidente della Repubblica$ 
f1’ gennaio 1956, n. 19, del trattamento pen- 
sionistico riservato. ‘agli ufficiali maest.ri . di 
scherma, provenienti dai sottufficiali, ,collo- 
cati in pensione col grado di sottotenente o 
tenente (288); 

JOZZELLI : Estensione ai capitani maestri 
di scherma , in-  servizio permanente effettivo 
dei benefici gi’a concessi ai capitani in servi- 
zio permanente effettivo -m.aestri di banda. 

- Relatore: Sinesio - i(Parere della. V 

. .  

(414); 

, Commissione).  

VIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Jstruzione) 

Giovedl 7 luglio,‘ ore ‘9,30. 

I N  SEDE ,LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle propo- . 

TI’T(41llANLIO ,vmolnIA ed altri : D’isposi- . 
ste d i  legge: 

zioni in favore d.el personale insegnantie dell- 
le scuole per sordomuti (2351’); 

DAL CANTON MARIA PIA e’d altri: Modifica 
&l regolamento generale sui servizi per l’istru- 
zione eilementare (1662); 

,GIOIA ed altri: Plrovvi’denze in favore de- 
gli insegnanti degli Istituti statalli per sor- 
domuti (716) - [Parere della V Commissione) 
- Relatore: B,ert&. 

Discussione d,ella proposta d i  legge: 
VALITUTTI: Modifiche alla legge 21 luglio 

1961, n. 685: A”i,ssione dei diplolmati de- 
gli istituti tecmi,ci alle facoltà universitarie 
(Motdificata d8alla V I  Commiss ione  permn- 
nente del Senato) , (2285-B’) - Relatore : Fu- 
saro. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
. (Trasporti) 

Giovedl 7 luglio, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito dèlla ,discussione del disegno d i  
legge: 

le strade ferrate sarde (2905) - Relatore: De 
Capua - (Parere della V Commzssione).  

Discussione dei disegni d i  legge: 
Goncessi,one dei contributi in favore .di enti 

ed istituti che svolgono attività scientifica nel 
campo delle -poste e delle telecomunicazioni 
(Approvato ’ daiia V I I  Commissione perma- 
ncnte  del Senato)  (3104) - Relatore: Sam- 
martino - (Parere della V Commiss ione) ;  

IM.odiifica dell’articolo ‘ 16, . altimo comma, 
della legge 27 maggi’o 196961, n. 465, concer- 
nente 1.e competenze accessorie del pe.rsonale 
dipendente dal \Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni ,(L4ppzovato dalla VII  Com-  
rwìssione permanente  del Senato)  (.3261) -- 

R.elatore: ISammartino - <  (Parere delle I D 

della V Commissione).  

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Attribuzi,on,e a i  c,onsigli provinciali poste e 
telegrafi ed al mnsigli,o centra1,e di disciplina 
d.ella competknza in materia di procedimenti 
disciplinari a carico degli .operai dipendenti 
dall’ilmministrazione poste e te1,égraifi ‘ed i,sti- 
tuzione .degli ,organi collegiali ’ presso la dire- 
zione circondariale poste e telegrafi di Porde- 
none (2804) - Relatore: Fabbri Riccardo - 
(Parere della I Commissione).  

IN SEDE REFEBENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
‘DI PIAZZA ed altri: Modifica all’artico- 

lo 21 della legge 2 marzo 1963, n. 307, rela- 
tivo ai. coiicorsi alla ,qualifica di direttore di 
ufficio locale dell’Amministrazione postale 
(2505) - Relatore: De Capua - (Parere del- 
la I Commissione).  

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Gioveill 7 luglio, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d i  legge: 
MAZZONI ed altri: Modifiche al testo uni- 

co delle norme per la protezione della selvag- 
gina e per l’esercizio della caccia, approvato 
con regio decreto 5 giugno 1939, n. 1016, e 
successive modisficazioni (221) - (Parere del- 
la I I  e della IV Commiss ione) ;  

GITTI ed altri: Norme per l’esercizio ve- 
natorio l(1211) - (Parere della I I ,  della ZV e _. Disposizioni per l’ammodernamento delle . 

ferr0vi.e complementari d,ella [Sardegna .e. ,del- della V iCom,hissione); 
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PENNACCI-IINI ed altri: Norme per la pro- 
tezione della selvaggina e per l'esercizio del- 
la caccia (1230) - (Parere della I ,  della I l ,  
della IV e della V Commissione);  
- Relatore : Imperiale. 

XIV COMMISSIQNE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Giovedl 7 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
BARTOLE ed altri : Modifica dell'articolo 2 

della legge 24 febbraio 1963, n.  108, recante 
nor'me contro la diffusione delle mtalattie in- 
fettive degli animali (2420) - Relatore: Bar- 
beri. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell 'esame del disegno e della 

Rmaocolta, cxmseivazionle #e ,trasfusione del 
proposta da Legge: 

sangue (2946) ; 

ALESSANDRINI e DE PASCALIS : Racm%a, 
c o.n seiv azionie e distri b u z i o nle d'e1 's a n p e  
(1060) ; 
- (Parere della. I V  e della V Commissione)  

- Rdattore : Lattanzio. 

Esame delle proposte d i  legge: 
SPINELLI : ,Modifiche ai deciyho 18egish.tiivo 

dmel Capo provv!iisoi:io (dello Stata 13 s~ektem'bse 
1946, n. 233, (ed .dila lsegge 21 ottobre 1957, 
n .  1027, colntmenti .disposizioni 'sugli O;r&i.ni 
e Col.ltegi ,de81tlle piflofessioni sani,bai% e sul1 a 
dkciplina ~dlel.l'eisemizio tdell'e prof essioni ,stJes- 
se (2469) - ( P m e r e  delln IV Commissione)  
- Reiltatore : Gema1 Tolniet,ti Erisia; 

Senatoiri PERRINO ed ,a:tri : Diasc:ipl?na dlelle 
eleaion,i d,& Consigli \degli Oidini .e Collegi sa- 
nitar,i #e d,ellIe #loaro Pe;d,erazioni (Aplpvovda 
dalla X I  CommiSsionle pemnunente del Senato)  
(2745) - (Parere della IV Commissione)  - 
Relato:i-e : Latkanzio. 

.~ ~~~ ~ 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per  la s tumpa alle ore 23. 


